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CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 -  Oggetto dell’appalto 
Formano oggetto del presente appalto le opere, le somministrazioni e le prestazioni occorrenti per i 

lavori ad oggetto  

"INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI 

ENERGETICHE RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI 

CARLOFORTE". 

1. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore 

dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

2. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

3. Il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento sara acquisito dinamicanete su PAD e 

il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è H54J25000230008. 

Art. 2 -  Ammontare dell’appalto 
1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 

1 Importo dei lavori soggetto a ribasso (a corpo) Euro    

965.962,90 

di cui 68.570,61 € per costi della Manodopera 

determinati ai sensi dell’art.41 comma 13 e 14 del 

D.lgs 36.2023 

2 Importo dei lavori soggetto a ribasso (a misura) Euro    0,00 

   

3 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso (a corpo) Euro   24.090,93 

1 + 2 + 3 IMPORTO TOTALE Euro    990.053,83 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto 

dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di cui al comma 1, punto 1 e punto 2, 

aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, punto 

3, e non oggetto dell’offerta ai sensi dell'articolo 26, comma 5 e  art. 97 comma 3-bis del D.lgs.9 aprile 

2008, n.81 T.U. sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro e successive modifiche ed integrazioni. 
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Art. 3 -  Opzione modifica al contratto ex-art.120 comma 1 lettera a) del DLgs.36/2023 (da 
indicare nel bando di gara) 

1. Non sono previste opzioni di modifica del contratto ai sensi dell’art. 120 comma 1 lettera a) del D. 

Lgs. 36/2023. 

2. Restano ferme le ulteriori ipotesi di modifica del contratto durante il periodo di efficacia previste 

dall’art.120 del DLgs.36/2023. 

Art. 4 -  Modalità di stipulazione del contratto 
1. L'appalto viene aggiudicato avvalendosi del criterio del minor prezzo, ai sensi del art.108 del 

DLgs.36/2023, con offerta ad unico ribasso sull’importo dell’appalto posto a base di gara e 

determinazione del corrispettivo "A  CORPO". 

2. L’importo contrattuale scaturisce dall’offerta ad unico ribasso sull’importo dell’appalto posto a 

base di gara, come offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato degli oneri per la sicurezza di 

cui al Art. 2 - , comma 1, punto 3, non soggetti a ribasso d’asta. 

3. I prezzi contrattuali, offerti dall'aggiudicatario in sede di gara, sono vincolanti per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 

ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art.120 del D.lgs. n.36/2023. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara 

di cui al  Art. 2 comma 1, punti 1 e 2, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 

al Art. 2 - comma 1, punto 3, costituiscono vincolo negoziale. 

Art. 5 -  Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1. I gruppi di categorie omogenee, distinti lavori a corpo, sono riportati nelle seguenti tabelle:  

LAVORI A CORPO 

Pos. Categoria omogenea 

Impianti per la produzione di energia 

elettrica  

 Importo (€) Incidenza(%) 

Rimozioni €    12.000,00 1,212 % 

Opere complementari €    52.800,00 5,333 % 

Impianto fotovoltaico €    435.412,90 43,979 % 

Sistema di accumulo €    465.750,00 47,043 % 

Sicurezza €    24.090,93 2,433 % 

Importo Totale Lavori a Corpo €   990.053,83 100,00% 

Art. 6 -  Categoria prevalente, categorie speciali, categorie scorporabili e subappaltabili 
1. Importo a base d’appalto Euro 990.053,83 + IVA (novecentonovantamilacinquantatrè/83), di cui 

Euro 965.962,90 per lavori a base d’asta e Euro 24.090,93 per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso. 
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Importo 

esecuzione 

Lavori 

Oneri per l’attuazione 

dei Piani di Sicurezza 
Totale 

Parte a corpo €    965.962,90 €                   24.090,93 €     990.053,83 

Parte a misura €                0,00 €                             0,00 €                 0,00 

IMPORTO TOTALE €    965.962,90 €                   24.090,93 €       24.090,93 

 

Descrizione delle Categorie Importi Incidenza % 

OG9_ Impianti per la produzione di 
energia elettrica 

€                  990.053,83 100,00% 

Totale (Lavori – Inclusi oneri della 
Sicurezza) 

€                  990.053,83 100,00% 

Art. 7 -  Qualificazione dell’Appaltatore 
1. Ai sensi dell’allegato II.12 del DLgs.36/2023, per quanto riguarda i lavori indicati dal presente 

Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche: 

Declaratoria Categoria e 
classifica SIOS 

Qualific
azione 
obbliga

toria 

Importo inclusi 
oneri sicurezza 

% 

Sul 
Totale 

Indicazioni ai fini della gara 

      
Prevalente o 
scorporabile 

Subappaltabile avvalimento 

Cat. Cl si/no si/no euro 
% 

si/no 

Limite 

partico

lare 

Limite 

generale 
Si/no 

OG9_ Impianti per 

la produzione di 

energia elettrica 

OG9 III no si €  990.053,83 100,00% prevalente si  

*Art.119 

comma 1 

Dlgs 

36/2023 

si 

Importo dei Lavori a base d’asta €    990.053,83 100,00%   

 

 

  



 
PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 – PT SULCIS. AZIONE 1.1 “Promozione dell’uso delle 
energie rinnovabili” 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI CARLOFORTE 
 

 
5 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 8 -  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 

le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza 

e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e nella lettera di invito o quelle che 

fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio 

e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 

civile. 

4. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

5. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 

che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 

urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 

lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 

dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 

disposizioni impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

6. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i., in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto 

di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i. 

(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n.37 e 

s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 9 -  Documenti che fanno parte del contratto 
1. Sono parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n.145 per 

quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo; 
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b) il capitolato speciale d’appalto costituito dalle disposizioni normative e dalle disposizioni 

tecniche; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto;  

d) lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto; 

e) computo metrico estimativo; 

f) elenco prezzi ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 

g) per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n.81 del 2008: 

il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto Legislativo n.81 del 2008 

e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano 

di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto Legislativo n.81 del 2008, qualora accolte dal 

coordinatore per la sicurezza;  

h) per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n.81 del 2008: 

il piano sostitutivo di sicurezza di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al decreto n.81 del 2008, e il piano 

di sicurezza e di coordinamento eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi dell’articolo 90 

comma 5 dello stesso decreto; 

i) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1 lettera h) del decreto n.81 del 2008 

e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

j) il cronoprogramma di cui all’articolo 30 del allegato I.7 del DLgs.36/2023; 

k) Le polizze di garanzia; 

l) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 

tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

Forma altresì parte integrante e sostanziale del contratto, ancorché non in esso richiamato, il 

Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza di cui all’art. 26 comma 3 del D.lgs.81/2008, 

laddove previsto. 

I documenti elencati al presente comma possono anche non essere materialmente allegati al contratto 

d’appalto, fatto salvo il presente capitolato speciale e l’elenco prezzi unitari, purché conservati dalla 

stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 

2. Sono contrattualmente vincolanti le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, 

per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 

dell'appalto ed in generale tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 
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- il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per la parte ancora in vigore; 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee; esse hanno efficacia 

limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, 

ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 

compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 

lavori; 

4. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnare altri disegni e particolari costruttivi 

all'Appaltatore nell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 

ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme 

e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle 

indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo 

in caso di offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che 

la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo 

gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni 

riportate negli altri atti contrattuali. 

Art. 10 -  Clausola Sociale – Pari opportunità e inclusione lavorativa 
In conformita all’art. 57 del d.lgs. 36/2023, ovvero al parere del MIT n. 2083/2023, la stazione 

appaltante e tenuta ad inserire nei bando di gara, ovvero nei documenti di gare ove non previsto, 

specifiche clausole sociali con le quali sono richieste, come requisiti necessari dell'offerta, misure 

orientate a garantire le pari opportunita generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le 

persone con disabilita o svantaggiate, la stabilita occupazionale del personale impiegato, nonche 

l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore. Con riferimento ai CCNL la norma 

prevede che la stazione appaltante tenga conto dei contratti stipulati dalle associazioni dei datori e dei 
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prestatori di lavoro comparativamente piu rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito 

di applicazione sia strettamente connesso con l’attivita oggetto dell’appalto o della concessione svolta 

dall’impresa anche in maniera prevalente, nonche a garantire le stesse tutele economiche e normative 

per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell'appaltatore e contro il lavoro irregolare. 

L'appaltatore garantisce, quindi, l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. Il 

CCNL di riferimento e il CCNL Edilizia Industria. L’operatore economico potra indicare un differente 

contratto collettivo da esso applicato purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato 

dalla Stazione Appaltante (art. 11 c. 3 D.Lgs. 36/2023).” 

Art. 11 -  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto e dei documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale da parte 

dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della 

legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla 

sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 

pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 

sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei 

lavori. 

3. In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, 

l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta da atto: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello delle 

strutture e degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità; 

- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari 

costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, 

con particolare riferimento ai risultati delle indagini geologiche e geotecniche, alla tipologia di 

intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

- di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a corpo, di tutti gli 

adeguamenti che si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per 

quanto concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle 

proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri 
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accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per 

ritardi o maggiori compensi o particolari indennità; 

4. Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed 

esecutive devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove trattasi 

di aggiornamento e/o integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo 

l’approvazione del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere al deposito, se in zona sismica, 

ai sensi della legge n.64/74 e successive modifiche e integrazioni. Tali progetti vanno poi allegati alla 

documentazione di collaudo. 

Art. 12 -  Fallimento dell’appaltatore 
1. La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato 

preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. n.36/2023, o di 

recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del D.P.R. 3 giugno 1998, n.252, può 

interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 

completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 

migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

Art. 13 -  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 

appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 

abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 

eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 

delega, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
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cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 

è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 

della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 14 -  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi, l'esecuzione e per gli espropri 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 

nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto e si seguono le seguenti prescrizioni: 

- I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 

della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei 

lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'articolo 164; 

- i materiali devono essere conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato 2 al Decreto 

del Ministro dell'Ambiente della tutela del territorio e del mare dell'11 Ottobre 2017; 

- L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore 

dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in 

cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 

documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri a sue spese; 

- Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche 

qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio; 

- Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, 

restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo; 
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- L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori 

a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto 

ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite; 

- Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 

riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio 

e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo; 

- Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 

dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 

imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 

economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed 

alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali riporta espresso riferimento a tale verbale; 

- La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 

materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'esecutore. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n.246 e che l’esecuzione delle opere sia conforme alle 

“Norme tecniche per le costruzioni” approvate con decreto Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 

2008, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.29 del 4 febbraio 2008, e successivi aggiornamenti. 

4. L’Amministrazione provvederà a sua cura e a sue spese agli espropri per le occupazioni permanenti 

relativi alle opere da eseguirsi. L’impresa provvederà invece a sua cura e a sue spese a tutte le 

occupazioni temporanee o definitive che si rendessero necessarie per strade di servizio, per accesso al 

cantiere, per l’impianto del cantiere stesso, per la discarica dei materiali giudicati inutilizzabili dalla 

Direzione Lavori, per cave di prestito e per tutto quanto è necessario alla esecuzione dei lavori. 

Art. 15 -  Denominazione in valuta 
1. Tutti gli atti predisposti dalla stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 

Art. 16 -  Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

136/2010 e s.m.i., a pena di nullità del contratto. 
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2. In particolare, l’appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente della filiera delle imprese 

interessati a qualsiasi titolo al lavoro in oggetto dovranno utilizzare uno o più conti correnti bancari o 

postali dedicati, anche non in via esclusiva. I soggetti di cui sopra dovranno comunicare alla stazione 

appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro apertura o, 

nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 

alla presente commessa, nonché nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di essi. Dovrà altresì essere tempestivamente comunicata ogni modifica relativa 

ai dati trasmessi. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati sui conti correnti 

dedicati e, salvo quanto previsto dal comma 3 art. 3 L. 136/2010, dovranno essere effettuati 

esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 

ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa 

di risoluzione del contratto. 

4. Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice 

Identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici e il codice unico 

di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003. 

5. L’appaltatore è tenuto altresì ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con 

la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. A 

tal fine, è fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, con cadenza mensile, 

per il periodo di riferimento, l’elenco di tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, anche non 

esclusiva, dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, 

servizio o fornitura affidati, nonché di trasmettere copia dei relativi contratti, onde consentire la 

verifica da parte della Stazione Appaltante. 

6. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Cagliari della notizia dell'inadempimento 

della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

7. Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari comporta 

l’applicazione delle sanzioni previste ex art. 6 della L. 136/2010 e s.m.i., oltre alla nullità ovvero alla 

risoluzione del contratto nei casi espressamente previsti dalla succitata Legge. 

 



 
PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 – PT SULCIS. AZIONE 1.1 “Promozione dell’uso delle 
energie rinnovabili” 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI CARLOFORTE 
 

 
13 

 

CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 17 -  Consegna e inizio dei lavori 
1. La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, 

previa disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni 

dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 

giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è 

richiesta per legge; negli altri casi il termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto.  Il 

direttore dei Lavori comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto. Avvenuta 

la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene trasmesso al 

RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori. 

2. Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato 

per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 

contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei 

lavori. 

3. È facoltà della stazione appaltante disporre consegne frazionate dei lavori. 

4. Ai sensi dell'art.50 comma 6 del DLgs.36/2023 dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la 

stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata 

stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori 

ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del 

direttore dell’esecuzione. Ai sensi dell’art.17 del D.lgs. n.36/2023, quando ricorrono eventi 

oggettivamente imprevedibili, per evitare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, per l'igiene 

e la salute pubblica, per il patrimonio storico, artistico, culturale, ovvero nei casi in cui la mancata 

esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 

all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti dell’Unione 

europea. In tal caso la Direzione dei Lavori indica nel processo verbale quali lavorazioni l'esecutore 

deve immediatamente iniziare e le motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei lavori. Le 

disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne 

frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di 

volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce 

verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non 
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diversamente determinati.  All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze 

assicurative contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di 

consegna. 

5. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 

direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 2 giorni e non superiore a 5 

giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 

risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora 

sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è 

escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori: 

a) La documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali (inclusa la cassa 

Edile) , assicurativi ed antinfortunistici comprensiva della valutazione dell'Appaltatore circa il 

numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell'appalto. Lo 

stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione 

di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima 

dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da 

parte della Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo. 

b)  Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti. 

c) Elenco delle maestranze impiegate con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza. L’elenco 

deve essere corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al 

lavoratore le informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente 

comunicata. 

d) Copia del libro matricola dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva 

posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto. 

e) Copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto gli obblighi dell'art. 14 del 

D.lgs. 38/2000 "Denuncia Nominativa degli assicurati INAIL". La denuncia deve essere assolta nello 

stesso giorno in cui inizia la prestazione di lavoro al di là della trascrizione sul libro matricola.  

f) I documenti elencati nel Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

La stazione appaltante ha l’obbligo di acquisizione d’ufficio del DURC.  
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7. La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei 

Lavori, degli obblighi di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il 

verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  

8. Nel caso, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti, le disposizioni 

sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro 

nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo. In tal caso si provvede ogni 

volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 

consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 

determinati. Il comma 3 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora 

l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

9. L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla 

data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la 

presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

10. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 

dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, 

la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, 

senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 

compensi o indennizzi. 

11. Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 

proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 32 comma 9 dell’Allegato I.7 del 

DLgs.36/2023, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni 

circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 

dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso 

dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine 

fissato dal presente Capitolato.  

12. Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 

comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 

conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 

adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

13. Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 

si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
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14. La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, 

salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non 

prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

15. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 

scadenza contrattuale. 

16. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 

subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 

scadenze contrattuali.  

17. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 

dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, 

la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, 

senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 

compensi o indennizzi. 

18. La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 

dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

19. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 

l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 

prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal 

programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 121 del 

D.lgs. n.36/2023. 

20. Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 

programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si 

da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 

automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle 

zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente 

dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 

programma di esecuzione dei lavori. 

21. E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, 

all'impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui 

luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà 

attenere alle norme di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla 
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omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle 

attrezzature di cantiere. 

22. L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 

attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 

ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, 

decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto 

dai precedenti punti. 

23. Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori 

non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di 

richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

24. Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o 

di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al 

regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori 

eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non 

eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

25. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 

incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 

necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 

indipendentemente dalla durata della sospensione. 

26. Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una 

volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non 

determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

27. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei 

Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di 

sospensione parziale, le opere sospese. 

Art. 18 -  Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 180 (centottanta) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile 

incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma dei lavori predisposto dalla 

stazione Appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere 

necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante 
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ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o 

certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 

Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle 

necessarie constatazioni in contraddittorio. 

5. L’appaltatore è tenuto a effettuare le lavorazioni, anche nei giorni festivi e in più turni giornalieri, 

compreso quello notturno, qualora la stazione appaltante dovesse richiederlo sia per ridurre o evitare 

disagi, impedimenti o rallentamenti al normale flusso veicolare sia per l’effettivo completamento delle 

opere nel tempo contrattuale, senza che ciò costituisca motivo di avanzare pretese di maggiori 

compensi rispetto a quanto previsto nel contratto. 

Art. 19 -  Ordine da tenersi nelle lavorazioni. 

1. Considerata l’articolazione delle lavorazioni su un più edifici di proprietà pubblica, l’appaltatore 

potrà operare anche con due o più squadre in contemporanea su siti, che possono quindi essere 

oggetto di consegne parziali. Si precisa che l’ordine derivante dalle modalità operative di cui sopra, 

coordinate fra l’ufficio di direzione dei lavori e l’impresa appaltatrice, è da concretizzarsi, da parte 

dell’appaltatore in un dettagliato cronoprogramma esecutivo, da redigersi successivamente alla 

consegna dei lavori. 

2. ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, 

non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.  

3. La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato 

lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto 

di richiesta di speciali compensi.  

Art. 20 -  Sospensioni e proroghe 
1. Nei casi previsti dall’art. 120, comma 1, lett. “c” del D.lgs. n.36/2023, la direzione dei lavori, d’ufficio 

o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale.  

1. Si applica l’art. 121 del D.lgs. n.36/2023. 

2. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 

termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono 

concesse dal Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 107, comma 8 del D.lgs. n.36/2023, 

purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 
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3. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 

programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte 

o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla 

Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

4. I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione 

dei lavori, controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, 

devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro 

redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 

responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per 

riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

5. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 

procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute 

sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 

motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento con 

annotazione sul verbale. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 

responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno 

dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno 

precedente la data di trasmissione. 

7. Le proroghe potranno essere concesse nel rispetto dell’art. 121, comma 8 del D.lgs. n.36/2023. 

8. Le sospensioni e le proroghe, devono essere annotate nel giornale dei lavori. 

Art. 21 -  Penali in caso di ritardo e premi di accelerazione 
1. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una 

penale giornaliera dell’uno per mille (diconsi Euro uno ogni mille) dell'importo netto contrattuale. Se 

il ritardo nell’avvio dei lavori dovesse essere superiore a giorni 30 (trenta) a partire dalla data di 

consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento 

della cauzione. 

2. Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta 

sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

3. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle 

penali da applicare non può superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare 

in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 
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4. Qualora il ritardo nell'adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10 

per cento, di cui al comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti 

dall'art.122 del D.lgs. n.36/2023. 

5. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

6. La penale, nella stessa misura di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di consegna degli 

stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui al Art. 16 - , comma 4; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 

dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 

o danneggiati; 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel programma dei lavori di cui al 

successivo Art. 21 - . 

7. La penale irrogata ai sensi del comma 7, lettere a) e b), è disapplicata e, se, già addebitata, è 

restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia 

temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui al Art. 21 - . 

8. La penale di cui comma 7, lettere b) e d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 7, lettere c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 

ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

9. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo; 

10. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Se l’ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, si applica la 

seguente tabella ai sensi dell’art. 126, comma 2 del D. Lgs. 36/2023 come modificato dall’art. 45 del 

D.Lgs. 209/2024: 

 

In caso di ultimazione in 
anticipo rispetto al termine di 
esecuzione fissato 
contrattualmente, per ogni 
giorno di anticipo ricadente 
nella fascia 

    minore o uguale a 20% 

del tempo di 
esecuzione, sarà 
previsto un premio di 
accelerazione 
giornaliera pari al 

0,005% 

dell'importo di 
contratto e 
comunque entro il 
limite della voce 
"imprevisti" del 
quadro economico di 
progetto 
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In caso di ultimazione in 
anticipo rispetto al termine di 
esecuzione fissato 
contrattualmente, per ogni 
giorno di anticipo ricadente 
nella fascia 

maggiore di 20% e minore o uguale a 50% 

del tempo di 
esecuzione, sarà 
previsto un premio di 
accelerazione 
giornaliera pari al 

0,010% 

dell'importo di 
contratto e 
comunque entro il 
limite della voce 
"imprevisti" del 
quadro economico di 
progetto 

In caso di ultimazione in 
anticipo rispetto al termine di 
esecuzione fissato 
contrattualmente, per ogni 
giorno di anticipo ricadente 
nella fascia 

maggiore di    50%  

del tempo di 
esecuzione, sarà 
previsto un premio di 
accelerazione 
giornaliera pari al 

0,020% 

dell'importo di 
contratto e 
comunque entro il 
limite della voce 
"imprevisti" del 
quadro economico di 
progetto 

 

Il premio è determinato, nei limiti delle somme disponibili, indicate nel quadro economico 

dell’intervento alla voce ‘imprevisti’, ai giorni di anticipo ed in proporzione all’importo del contratto o 

delle prestazioni contrattuali, in conformità ai criteri definiti nei documenti di gara e secondo scaglioni 

temporali e soglie prestazionali progressive; è, inoltre, corrisposto a seguito della conclusione delle 

operazioni di collaudo. Il premio di accelerazione è previsto anche nel caso in cui il termine contrattuale 

sia legittimamente prorogato e l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine 

prorogato. Tale termine si computa dalla data originariamente prevista nel contratto. 

Art. 22 -  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
1. Entro 15 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 

proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art.32 comma 9 del Allegato I.7 del 

DLgs.36/2023, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa. 

2. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 

nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto 

tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 

Capitolato.  

3. Entro 15 giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 

comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 

conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 15 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 

adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

4. Decorsi 15 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 

si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
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5. La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, 

salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non 

prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

6. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 

scadenza contrattuale. 

7. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 

subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 

scadenze contrattuali.  

8. Qualora la consegna sia parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 

risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 

provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore 

può chiedere formalmente di recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 

Se, trascorsi i novanta giorni, l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria 

autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per 

il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

9. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori 

e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 

o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui 

beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie 

alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
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e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 100 del decreto legislativo n.81 del 9 aprile 2008. In ogni caso il programma esecutivo 

dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

10. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del programma predisposto dalla Stazione appaltante 

e integrante il progetto esecutivo; tale programma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui sopra. Eventuali aggiornamenti del programma legati a motivate 

esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, 

possono essere approvati dal responsabile del procedimento. 

11. In caso  di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori  di cui  al comma 1 deve  

prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Art. 23 -  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione o dal responsabile del procedimento per inosservanza delle misure 

di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 

previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 



 
PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 – PT SULCIS. AZIONE 1.1 “Promozione dell’uso delle 
energie rinnovabili” 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI CARLOFORTE 
 

 
24 

 

i) le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n.81 del 2008, dal personale 

ispettivo del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale 

non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria nonché in caso di gravi e 

reiterate violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro individuate, in attesa 

dell’emanazione di apposito Decreto Ministeriale, nell’allegato I del Decreto n.81 del 2008. 

Art. 24 -  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 

intermedie esplicitamente fissate allo scopo dal programma superiore a 30 (trenta) giorni naturali 

consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 

obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’art.122 del D.lgs. n.36/2023. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al Art. 20 - , comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei 

lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al 

comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto. 
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CAPO 4 – DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 25 -  Anticipazione 
1. È prevista una anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale. 

2. I termini di erogazione e compensazione dell'anticipazione sono stabiliti dall’art.125, comma 1 del 

D.lgs. n.36/2023. 

3. Nel caso di contratti di appalto relativi a lavori di durata pluriennale, l'anticipazione andrà 

compensata fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno 

contabile. 

4. Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione sarà 

effettuata nel primo mese dell'anno successivo e compensata nel corso del medesimo anno contabile. 

5. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

6. La garanzia di cui al comma 5 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n.385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano 

la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 

nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n.385. 

7. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

8. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti 

gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 26 -  Pagamenti in acconto 
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento 

ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del Art. 30 - , Art. 31 - , Art. 32 - , Art. 33 -  e Art. 

34 - , al netto del ribasso d’asta e della ritenuta di cui al comma 2, raggiungono un importo non inferiore 

a Euro 100.000,00 (centomila/00). 

2. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella 

documentazione di cui al comma 1: 
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- al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto al Art. 2 - , 

comma 2; 

- incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui al Art. 2 - ; 

- al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza 

delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause 

ostative, in sede di conto finale; 

- al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 

comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, 

entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori 

a tutto il ……………………” con l’indicazione della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi 

dell’articolo 185 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267.  

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato 

di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. All'emissione di ogni Stato di Avanzamento Lavori l’Appaltatore, per sé e per eventuali 

subappaltatori, deve provvedere a consegnare copia del “Documento Unico di Regolarità 

Contributiva”, rilasciato dall’Ente/Enti territoriali competenti in cui vengono svolti i lavori. Il 

Documento deve essere corredato dalle copie del “Registro Presenze”;. 

7. I costi specifici della sicurezza verranno compensati in concomitanza con l’emissione degli stati di 

avanzamento e per quote proporzionali agli stessi. 

8. I pagamenti in acconto verranno effettuati fino al raggiungimento di un importo massimo pari al 

95% del conto finale. L’ultima rata di acconto potrà pertanto avere un importo anche diverso rispetto 

a quanto indicato al precedente comma 1. 

Art. 27 -  Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. 

Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, 

la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione 

ai sensi del comma 3. 
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2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 

procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in 

ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo unitamente alle ritenute di cui al Art. 25 - , comma 2, nulla ostando, è pagata entro 

60 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art.125, comma 

7 del DLgs.36/2023, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile, fatto salvo quanto disposto dal successivo Art. 58 -  comma 2. 

5. La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve essere conforme agli schemi tipo approvati con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze (DM 19 

gennaio 2018, n.31). L’importo assicurato deve essere conforme a quanto previsto dall’art. 117, 

comma 9 del D.lgs. n.36/2023. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 

ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 28 -  Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 
1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 

a 213, della legge 24 dicembre 2007, n.244 e del  decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 

aprile 2013, n.55. 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 

- all'acquisizione del DURC dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell'articolo Art. 

48, comma 2; ai sensi dell'articolo 31, comma 7, della legge n.98 del 2013, il titolo di pagamento deve 

essere corredato dagli estremi del DURC; 

- all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3; 

- agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti; 

- all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo Art. 59 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
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- ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n.602 del 1973, all'accertamento, da parte della Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica 

di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 

corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n.40. In caso di inadempimento 

accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza  all'agente della 

riscossione competente per territorio. 

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il 

responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l'appaltatore, ad 

adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla 

liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal 

personale dipendente, ai fini di cui all'articolo Art. 48 - , comma 10. 

Art. 29 -  Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni 
per opere in economia invariabilità dei prezzi - Revisione prezzi 

1. I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 

prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti 

dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 

notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 

temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 

discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi 

nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a 

tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi 

del presente Capitolato. 
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2. I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 

offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio 

e sono fissi ed invariabili. 

3. Per la revisione prezzi si applica l’art.60 del DLgs.36/2023. 

Art. 30 -  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi della legge 21 febbraio 1991, n.52, a condizione che sia 

notificato alla Stazione appaltante e da questa accettato. 

3. Il contratto di cessione deve riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 

il cessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

136/2010 e s.m.i. In particolare, il cessionario è tenuto ad indicare il CIG (e, ove obbligatorio ex art. 13 

L. 3/2003, il CUP) e ad effettuare i pagamenti all’operatore economico cedente sui conti correnti 

dedicati mediante strumenti che consentano la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 
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CAPO 5 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 31 -  Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 

sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, 

senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 

modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 

dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 

preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite 

i prezzi unitari desunti dall’elenco prezzi unitari previsto per l’esecuzione dell’appalto . 

5. I prezzi si intendono omnicomprensivi degli adempimenti, da parte dell’impresa appaltante e delle 

ditte subappaltatrici, della sistemazione delle strade oggetto dei lavori e della loro pulizia al termine 

dei lavori. 

Art. 32 -  Lavorazioni a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 

allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 

invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto 

per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi, per lavori, forniture e 

prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regole dell’arte. 
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3. Per la determinazione del corrispettivo maturato in occasione degli stati d’avanzamento, il 

Direttore dei lavori farà riferimento alle aliquote riportate per ogni categoria nella tabella di 

riferimento.  

4. La I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni 

stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, viene registrata la 

quota percentuale dell'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata 

eseguita. 

5. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota relativa alla 

voce disaggregata di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente 

nel registro di contabilità. 

6. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni 

sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può 

controllarne l'ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le 

aliquote sono state dedotte. Tale computo peraltro non fa parte della documentazione contrattuale. 

7. Indipendentemente dal criterio di aggiudicazione adottato per la determinazione del prezzo, 

ribasso unico od offerta di prezzi unitari, e da quanto rilevabile dal computo metrico posto in visione 

in sede di gara, il prezzo offerto a corpo resta fisso e invariabile in quanto riferito alla realizzazione 

dell’opera definita dagli elaborati grafici progettuali, dal Contratto e dal Capitolato Speciale d’Appalto, 

come da dichiarazione che i concorrenti hanno avuto l’obbligo di  presentare, pena l’inammissibilità, 

in sede di gara. 

8. Le aliquote percentuali sopra indicate costituiscono, pertanto, parametri convenzionali da utilizzare 

per la contabilizzazione e la liquidazione dei lavori a corpo eseguiti. 

Art. 33 -  Oneri per la sicurezza 
1. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, considerati complessivamente a corpo, è effettuata 

dalla Direzione lavori sulla base del preventivo assenso espresso dal coordinatore per la sicurezza in 

fase esecutiva, ove nominato, in percentuale secondo gli stati di avanzamento rapportati all’importo 

contrattuale. 

Art. 34 -  Lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti è 

effettuata come segue: 

- per quanto riguarda i materiali, secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al 

netto del ribasso d'asta; 
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- per i trasporti, i noli e la mano d'opera, secondo le tariffe locali vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente 

su queste ultime due componenti. 

Art. 35 -  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Non sono valutati, ai fini contabili, i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla 

direzione dei lavori, salvo specifica autorizzazione del Responsabile Unico del Progetto. 
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CAPO 6 – CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 36 -  Garanzia provvisoria 
1. Ai sensi dell’articolo 53 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, non è richiesta la garanzia provvisoria, non 

ricorrendo particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta.  

 

Art. 37 -  Garanzia definitiva 
1. L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 

5% (cinque per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 53 comma 4 del D.lgs. n.36 del 31 

Marzo 2023, stante l’importo dell’appalto.  

2. Alla garanzia definitiva non si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8 del D.Lgs. 

36/2023 e gli aumenti previsti dall'articolo 117, comma 2 del medesimo Decreto Legislativo. 

3. La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente; essa deve essere altresì 

verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero gestita in tutte le fasi mediante ricorso a 

piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, 

del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 

2019, n. 12, o su registri elettronici qualificati ai sensi del Regolamento (UE) n. 910/2014. Le 

piattaforme, operanti con tecnologie basate su registri distribuiti o su registri elettronici, sono 

conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’articolo 26, comma 1. 

4. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento 

dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso 

delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo 

alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 

secondo le modalità previste dal comma 7. La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la 

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, 

la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si 

applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, per la garanzia provvisoria. 

5. Negli appalti di lavori l’appaltatore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire 

la garanzia definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10 

per cento degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione 

dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento della rata di saldo, ai sensi dell’art.117 

comma 9 del Dlgs.36/2023. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche 
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dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può 

opporsi alla sostituzione della garanzia. Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante 

all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

non oltre dodici mesi dopo la data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

6. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture 

nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Possono altresì incamerare la 

garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione 

dell'appalto. 

7. Fatto salvo quanto previsto dal comma 3, la mancata costituzione della garanzia definitiva 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede 

di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

8. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, 

comma 3, del DLgs.36/2023 con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. La 

garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 

l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

9. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia 

definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola 

condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le 

pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 

avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 



 
PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 – PT SULCIS. AZIONE 1.1 “Promozione dell’uso delle 
energie rinnovabili” 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI CARLOFORTE 
 

 
35 

 

10. Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal codice sono conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie 

prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per 

l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti 

designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 

1. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 

presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma 

restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

Art. 38 -  Riduzione delle garanzie (Non applicabile per importo inferiore alle soglie 
comunitarie) 

1. L'importo della garanzia provvisoria di cui al Art. 35 -  e della garanzia fideiussoria di cui al Art. 36 -  

è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell'articolo 106 comma 8 del D.lgs. n.36/2023. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 

accordate qualora tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento siano in possesso 

delle certificazioni di cui al comma 1. Per il solo raggruppamento verticale la riduzione è applicabile ai 

soli operatori economici certificati per la quota parte ad essi riferibile. 

3. In caso di avvalimento ai sensi dell’art. 104 del D.lgs. n.36/2023, per poter beneficiare della 

riduzione di cui al comma 1, il requisito della certificazione di qualità deve essere posseduto in ogni 

caso dall’impresa partecipante ed aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia 

posseduto dall’impresa ausiliaria. 

4. Ai sensi e per le disposizioni di cui all’art. 53 comma 4 bis alla garanzia definitiva non si applicano le 

riduzioni previste dall’art.106, comma 8 e, gli aumenti previsti dall’art.117 comma 2 del D.Lgs 36.2023. 

Art. 39 -  Coperture assicurative 
Fideiussione a garanzia dell’anticipazione. 

1. L’affidatario,ai sensi dell’art.125, comma 1 del D.lgs. n.36/2023, deve costituire una garanzia 

fideiussoria dell’importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, del DLgs.36/2023 con le modalità 

previste dal secondo periodo dello stesso comma. L'importo della garanzia è gradualmente e 

automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con 
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obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, 

secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla 

data di erogazione della anticipazione. 

 

Polizza assicurativa per rischi di esecuzione e responsabilità civile per danni a terzi durante l’esecuzione 

dei lavori 

2. Ai sensi dell’articolo 117 comma 10 del D.lgs. n.36/2023, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo 

di assicurazione. 

3. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di 

certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 

resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 

secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato 

di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai 

commi 4 e 5. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento 

delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi. 

4. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve 

essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore alla somma degli importi di cui alle partite indicate 

di seguito, di cui: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo di contratto; 

partita 2) per le opere preesistenti: euro 50.000,00 (diconsi euro cinquantamila/00); 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 10.000,00 (diconsi euro diecimila/00); 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 

affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
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5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 

per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 (diconsi euro un 

cinquecentomila/00);  

6. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 4, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 5, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante.  

7. Le garanzie di cui ai commi 4 e 5, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 

temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 68 comma 9 

del DLgs.36/2023, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza 

alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
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CAPO 7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 40 -  Variazione dei lavori 
1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in 

difetto di autorizzazione dell’Amministrazione Committente. La violazione del divieto di apportare 

modifiche comporta, salvo diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la rimessa in 

pristino a carico dell’esecutore dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 

disposizioni del Direttore dei Lavori, fermo restando che in nessun caso l’esecutore può vantare 

compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

2. Nel rispetto del criterio ambientale minimo "Varianti migliorative", sono ammesse solo variazioni 

migliorative proposte dall’appaltatore rispetto al progetto oggetto dell’affidamento, redatto nel 

rispetto dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al capitolo 2 dell'Allegato 2 al Decreto del Ministro 

dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare dell'11 Ottobre 2017, ossia variazioni che 

prevedano prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. Le variazioni devono essere 

preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che, attraverso il Direttore dei 

Lavori, ne deve verificare l’effettivo apporto migliorativo. In nessun caso tali variazioni potranno 

determinare un maggior compenso in favore dell’appaltatore. 

3. La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 

quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, 

senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi 

natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

4. Dovranno essere rispettate le disposizioni di cui all’art. 120 del D. Lgs. n.36/2023. 

5. Con particolare riferimento alle modifiche al contratto di appalto ai sensi dell’art.120 comma 1 

lettera a) del DLgs.36/2023, senza una nuova procedura di affidamento, si rimanda all’articolo Art. 3 -  

del presente capitolato. 

6. Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, 

quelle in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle 

prestazioni oggetto del contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali 

e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 

momento della stipula del contratto. Ove necessario verrà accordato all’Appaltatore un termine 

suppletivo, commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante.  

7. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie 

di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il 
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prezzo contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate 

dall’art. 41, comma 13 del D. Lgs. 36/2023.  

8. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori.  

9. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla Direzione Lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito 

in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima 

dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

Art. 41 -  Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza 

necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle 

soglie di rilevanza comunitaria definite all'art.14 del DLgs.36/2023 e al 15 per cento del valore iniziale 

del contratto. 

2. La risoluzione del contratto, soggetta alle disposizioni di cui al Art. 55 - , comporta il pagamento dei 

lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 

dell'importo del contratto originario. 

3. La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari dell'incarico di 

progettazione; si considerano errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello 

stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 

progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova 

scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

Art. 42 -  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi unitari di cui all’elenco 

prezzi come determinati ai sensi del precedente Art. 4 - , commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi del precedente 

Art. 4 - , commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di 

nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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CAPO 8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 43 -  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. L'appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.lgs. 81/2008, deve trasmettere alla 

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di 

questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del 

contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more 

della stipula del contratto 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 

oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esatta ragione 

sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, ai sensi dell'articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n.81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 

lavoratori, ai sensi dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n.81 del 2008, la 

valutazione dei rischi  è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione 

di cui all'articolo 14 del Decreto n.81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore 

per l'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 

protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 del 

D.lgs. 81/2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui al Art. 44 - , con le eventuali richieste di 

adeguamento di cui al Art. 45 - ; 

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale differimento ai sensi del 

Art. 45 - . 
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Art. 44 -  Norme di sicurezza generali 
1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.lgs. 81/2008, deve: 

a) osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n.81 del 2008 

e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili 

alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell'osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n.81 del 2008 e degli 

allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, 

XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 

attiene la gestione del cantiere. 

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito al Art. 

42 - oppure agli articoli Art. 44 - , Art. 45 - , Art. 46 - . 

Art. 45 -  Piani di sicurezza e coordinamento (PSC) / Piano sostitutivo (PSS) 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto 

nel PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai 

sensi d del D.lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza, 

determinati al Art. 2 - , comma 1, del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 

sopravvenute alla precedente versione del PSC; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione ai sensi del Art. 45 - . 

3. periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico 

differimento dei termini di ultimazione di cui al Art. 17 - . Inoltre, nelle more degli stessi adempimenti, 

se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui al Art. 16 - e se i lavori 
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non possono utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai sensi 

del Art. 19 -  

Art. 46 -  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo 
1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più  motivate 

di modificazioni o  integrazioni al PSC, nei seguenti casi 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 

rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 

vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente sull’accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al comma 1, con atto motivato da 

annotare sulla documentazione di cantiere; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 

l'appaltatore. 

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 

delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei 

casi di cui al comma 1, lettera a),  si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle 

modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti 

in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 

delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei 

casi di cui al comma 1, lettera b),  si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o 

adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 

altrimenti si intendono rigettate. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 

integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 

Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 47 -  Piano operativo di sicurezza 
1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
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fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, 

comma 1, lettera h), del D.lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, si riferisce 

allo specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla 

Stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad 

acquisirne i POS  redatti al fine di renderli  compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa 

mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 

incombe al consorzio. 

4. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori 

che effettuano la mera fornitura di  materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione 

le disposizioni  di cui all’articolo 26 del citato Decreto n.81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall’allegato I 

al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n.212 del 12 settembre 2014) e 

costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui al precedente Art. 44 - . 

Art. 48 -  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto 

n.81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 

a 104 e gli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto Legislativo n.81 

del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte integrante del 

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto. 
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5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di 

sicurezza. 
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CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 49 -  Subappalto, cottimo e distacco di manodopera 
1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del D.lgs. 

n.36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

2. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture 

compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del 

DLgs.36/2023, la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata 

l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera. È 

ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art.119 del DLgs.36/2023. 

Art. 50 -  Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni 

pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 

materia di sicurezza, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto da parte 

dei subappaltatori di tutte le condizioni previste dal precedente Art. 48 - . 

3. L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 

si eseguono le prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

4. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore 

o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di 

cui all’articolo 11 del DLgs.36/2023. 

5. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

6. Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto-

legge 29 aprile 1995, n.139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n.246 con la conseguente 

possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore.  Le sanzioni 
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penali sono disciplinate dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n.646 e s.m.i. (sanzione 

pecuniaria fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Art. 51 -  Pagamento dei subappaltatori 
1. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 

servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite, salva la 

deroga esplicita richieste dall’appaltatore, nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della 

sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 

dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 

subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. 

3. L’affidatario dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 

affidatario corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 

effettuate. Qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del 

cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende l’emissione del successivo 

certificato di pagamento a favore dell’affidatario. 

4. Nei rapporti con i propri subappaltatori, l’appaltatore è tenuto ad accordare termini e condizioni di 

pagamento non meno favorevoli rispetto a quanto previsto dal Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, 

n.231 recante "Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 

nelle transazioni commerciali", che devono essere fissati per iscritto nel contratto di subappalto. 

5. In caso di cessione del credito, l’appaltatore è tenuto a presentare alla Stazione appaltante, entro 

30 gg dal rilascio della certificazione ex art. 9, c. 3-bis, del D.L. n.185/2008, copia delle fatture 

quietanziate relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposti ai subappaltatori per lo stato di 

avanzamento lavori oggetto di certificazione. In caso di mancata ottemperanza, il pagamento e la 
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certificazione delle rate di acconto relative agli stati di avanzamento lavori successivi e della rata di 

saldo sono sospesi. 

6. La Stazione Appaltante non procederà all’emissione dei certificati di pagamento né del certificato 

di collaudo o di  regolare esecuzione se l’appaltatore non avrà ottemperato agli obblighi di cui al 

presente articolo. 
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CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 52 -  Riserve e Controversie 
1. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 

successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. 

In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di 

contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 

pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 

esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicazione e la 

quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha 

l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni. La 

quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 

incrementi rispetto all’importo iscritto. 

2. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 

comporti incrementi rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di 

quest'ultimo, si applica quanto disposto dall’art. 210 del D.lgs. n.36/2023. 

3. Ove l’appaltatore confermi le riserve, per la definizione delle controversie si applicano gli artt. 210, 

212 e, nel caso di appalti sopra la soglia di rilevanza comunitaria, l’art.215 del D.lgs. n.36/2023. Le 

controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, 

forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell’accordo bonario previsto dall’art. 210 del D.lgs. n.36/2023, possono essere deferite a un collegio 

consultivo tecnico, costituito ai sensi dell’art. 215 del D.lgs. n.36/2023. 

4. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 

cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 

approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale 

sono state risolte le controversie. 

5. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 

6. Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, nel rispetto anche di 

quanto previsto dall’art. 121, comma 7 del D.lgs. n.36/2023, devono essere iscritte, a pena di 

decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione. 
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7. Qualora non si pervenga alla risoluzione bonaria del contenzioso che dovesse sorgere tra 

Amministrazione e Impresa Aggiudicataria, la definizione delle controversie è attribuita al giudice 

ordinario del foro di Cagliari, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 53 -  Accordo bonario 
1. Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo 

economico dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 210 del D.lgs. n.36/2023, la Direzione dei Lavori ne 

dà immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo 

possibile la propria relazione riservata in merito. 

2. Al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti possono convenire che 

prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un 

collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni 

natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. 

3. Il collegio consultivo tecnico opererà ai sensi dell’art. 215 del D.lgs. n.36/2023. 

Art. 54 -  Arbitrato 
1. Qualora non si pervenga alla risoluzione bonaria del contenzioso che dovesse sorgere tra 

Amministrazione e Impresa Aggiudicataria, la definizione delle controversie è attribuita al giudice 

ordinario del foro di Cagliari, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 55 -  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 

e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la 

scadenza e fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di 

iscrizione alla Cassa Edile di Brescia delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti 

dagli articoli del presente capitolato e, se cooperativo, anche nei rapporti con i soci; 

c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 

o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
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d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 

preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 

procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le 

somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 

all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 

accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per quanto sopra l’Appaltatore 

non può opporre eccezioni alla Stazione Appaltante e non avrà titolo alcuno per risarcimento danni o 

interessi. 

3. Ai sensi dell’articolo 11, comma 6 del D.lgs. n.36/2023, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto invita per 

iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 

quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui 

sia previsto il pagamento diretto. Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte 

dell’appaltatore, il responsabile del procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle 

contestazioni all’Ufficio Provinciale del Lavoro per i necessari accertamenti. 

4. L’appaltatore trasmette all’Amministrazione con cadenza quadrimestrale, copia dei versamenti 

contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva nazionale. 

5. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad 

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 

nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 



 
PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 – PT SULCIS. AZIONE 1.1 “Promozione dell’uso delle 
energie rinnovabili” 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI CARLOFORTE 
 

 
51 

 

6. L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 

scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. I suddetti obblighi 

vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell'Impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Appaltatore osserva altresì 

le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, tutela sociale del lavoratore, 

previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, attestandone la conoscenza.  

7. L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, 

dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

8. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di 

cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

9. L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 119 comma 

7 del D.lgs. n.36/2023. 

10. L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli 

Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi 

stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

11. L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 

gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed 

Enti-Scuola. 

12. Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 

momento della firma del presente capitolato. 

13. In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 

un'inadempienza contributiva dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti 

e cottimi, in assenza di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 11, comma 6 del D.lgs. n.36/2023, 

la Stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, 

agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

14. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore 

e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n.133, 

e al personale presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione 

nel predetto libro unico. 
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15. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n.81 del 

2008, nonché dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n.136 del 2010, l'appaltatore è 

obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 

impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore 

risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati; la tessera dei 

predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono 

tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento. 

16. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 

cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 

individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, 

la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell'articolo 5, 

comma 1, secondo periodo, della legge n.136 del 2010. 

Art. 56 -  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori – Recesso 
1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all'art.122 del D.lgs. 

n.36/2023, mediante semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta 

elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei casi 

previsti dal citato art.122 del D.lgs. n.36/2023 e specificatamente: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dei 

Lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme 

sostanziali sul subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il ritardo 

nell'inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di 

esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, 

viene contrattualmente configurata come grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo 

o contravvenzione da parte dell'appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del D.lgs. n.159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio nonché per frodi nei riguardi della 

Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 

interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 122 del D.lgs. n.36/2023; 
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d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

D.lgs. n.81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal 

Direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento; 

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n.136 del 2010, in caso di assenza, 

nel contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo 

"Obblighi dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente Capitolato 

speciale;  

f) ottenimento del DURC dell'affidatario del contratto negativo per due volte consecutive; in tal 

caso il Responsabile del procedimento, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal 

Direttore dei lavori, ovvero dal Direttore dell'esecuzione, propone, la risoluzione del contratto, 

previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per 

la presentazione delle controdeduzioni; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

h) frode nell'esecuzione dei lavori; 

i) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

j) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

k) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

l) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

m) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

2. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto 

dall'articolo 122 del DLgs.36/2023, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione Appaltante 

è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ritorno, 

con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 

dei lavori. 

3. La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del 

contratto, dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei 

lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché 

l'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbono essere mantenuti a 
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disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 

costo. 

4. In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico 

dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa 

i lavori. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento e/o messa 

in sicurezza da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo 

lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie 

in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle 

parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

- l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

- l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

- l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 

contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 

maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle 

opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. L'appaltatore deve inoltre rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal 

direttore dei lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione 

appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

7. L’allegato II.14 del DLgs.36/2023 disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e all’organo 

di collaudo o di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contratto 
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CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 57 -  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a 

sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno subito dall’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale 

per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo 

della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 

comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 

ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione da 

parte dell’ente appaltante, salvo eventuali vizi occulti. 

5. Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità non incidenti sull’uso e sulla 

funzionalità dell’opera. 

Art. 58 -  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
1. Il certificato di collaudo e/o il certificato di regolare esecurtione è emesso entro il termine 

perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere 

definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 

tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 

due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo 

deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. I termini di inizio e di conclusione delle 

operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui alla sezione III dell’Allegato 

II.14 del DLgs.36/2023, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi richiamati.  



 
PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 – PT SULCIS. AZIONE 1.1 “Promozione dell’uso delle 
energie rinnovabili” 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI CARLOFORTE 
 

 
56 

 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di 

verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione 

a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 59 -  Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 



 
PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 – PT SULCIS. AZIONE 1.1 “Promozione dell’uso delle 
energie rinnovabili” 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI CARLOFORTE 
 

 
57 

 

CAPO 12 – NORME FINALI 

Art. 60 -  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 

Generale d'Appalto, al DLgs.36/2023 e relativi allegati e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di 

seguito elencati: 

a) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 

Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 

dell'incarico. 

b) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con 

solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, 

nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade 

in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori 

tutti. 

c) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e 

di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle 

piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore.  

d) Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà 

servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

e) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 

Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e 

riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

f) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 

igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

g) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 

d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

h) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 

tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà 
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essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della 

Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

i) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su qualsiasi 

struttura portante, di notevole importanza statica; 

j) L'esecuzione di ogni prova di carico su piastra che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori 

necessaria per la verifica degli strati della sovrastruttura stradale; 

k) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di 

sicurezza. 

l) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie 

o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

m) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

n) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

o) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, 

la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

p) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro 

dei disabili" e successivi decreti di attuazione. 

q) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 

tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data 

fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della 

penalità prevista all'articolo "Penali in caso di ritardo” del presente Capitolato, restando salvi i più 

gravi provvedimenti che potranno essere adottati per la irregolarità di gestione e per le gravi 

inadempienze contrattuali. 

r) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 

D.P.R. 128/59 e s.m.i. 

s) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 

numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

t) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 

collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 

l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

u) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, 

di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni 
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tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere 

finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura 

comunale. 

v) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

w) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 

d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori 

non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della 

Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte 

di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli 

apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione 

Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla 

Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

x) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 

allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè d'opera, 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 

custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre 

Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 

dell'Appaltatore. 

y) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori di cui all’articolo 119 comma 15 del D.lgs. n.36/2023. 

z) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 

per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.lgs. 9 aprile 

2008, n.81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in 

caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restandone sollevata 

la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

aa) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che 

l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto 

apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero 

derivare ad esse. Entro quindici giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà 

completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 
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bb) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 

apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 del D.lgs. 

n.36/2023. 

cc) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto 

che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi dell’art. 119 comma 5 del D.lgs. 

n.36/2023. 

dd) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 

ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge 

e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 

tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto 

affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere 

è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 

indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli 

altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata 

comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 

causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 

dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei 

materiali. 

2. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente 

Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 

riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

3. L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla 

normativa sulla privacy di cui al D.lgs. 30 giugno 2003, n.196 e s.m.i. 

4. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva 

e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. Nel caso di ritardi sia nell’ottenimento dei permessi sia 

nell’esecuzione delle opere da parte delle aziende fornitrici di servizi, sopra elencate, l’impresa non 
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potrà accampare alcuna pretesa, nei confronti della stazione appaltante, in caso di eventuali ritardi da 

parte degli enti gestori di servizi, sopra elencati, sia per l’ottenimento dei permessi sia nel caso 

dell’esecuzione di lavori da parte dei suddetti enti. Per i lavori stradali non potrà essere richiesto alcun 

compenso aggiuntivo per l’esecuzione dei lavori previsti in presenza di traffico. 

5. L’appaltatore è tenuto a effettuare le lavorazioni, anche nei giorni festivi e in più turni giornalieri, 

compreso quello notturno, qualora la stazione appaltante dovesse richiederlo sia per ridurre o evitare 

disagi, impedimenti o rallentamenti al normale flusso veicolare sia per l’effettivo completamento delle 

opere nel tempo contrattuale, senza che ciò costituisca motivo di avanzare pretese di maggiori 

compensi rispetto a quanto previsto nel contratto. 

Art. 61 -  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che 

per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

e) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai da 

esso impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle rispettive 

qualifiche), detto elenco dovrà  essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni eventuale 

variazione anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre indicare il nominativo del 

Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata dei lavori la direzione di cantiere, che 

dovrà essere un ingegnere o architetto o geometra o perito industriale per l’edilizia. L’appaltatore 

e tramite suo i subappaltatori, dovranno corredare l’elenco di cui sopra con copia del libro 

matricola. 

2. Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad esempio 

per opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai 

riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione 

lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali 
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picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione 

dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione 

lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 

inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare e non più ispezionabili, quali 

sottomurazioni, palificazioni, fognature profonde ecc., l’appaltatore deve produrre alla direzione dei 

lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o 

non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei 

lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 

automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 62 -  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi del D.lgs.152/2006 e s.m.i. e pertanto 

devono essere trattati in conformità alla normativa vigente. Relativamente a terre e rocce da scavo si 

applica quanto previsto dal D.lgs. 152/2006 e dal DPR 120 del 13/06/2017. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 

di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

4. L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione dei lavori di cui 

al presente appalto. Tutti i rifiuti devono essere raccolti, suddivisi per tipologia, rimossi, trasportati e 

conferiti presso impianti autorizzati, a cura e spese dell’appaltatore, secondo le prescrizioni previste 

dalla normativa vigente e nel rispetto di quanto indicato negli elaborati progettuali. 

5. Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono considerati nei prezzi contrattuali, che si intendono 

comprensivi delle spese di movimentazione, degli oneri per il conferimento ai fini del trattamento in 

impianti autorizzati ovvero dello smaltimento presso discariche autorizzate e di ogni onere connesso 

agli adempimenti di cui al D.lgs.152/2006. 

6. Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, l’appaltatore, anche nel 

caso di lavorazioni affidate in subappalto, è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori la seguente 

documentazione: 

- l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e le autorizzazioni dei 

soggetti trasportatori; 

- i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche; 
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- copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto conferimento. 

7. Sono infine a carico dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute in materia ambientale. 

8. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 

di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

Art. 63 -  Custodia del cantiere 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi 

di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n.646, e solo per lavori di particolare 

delicatezza e rilevanza, la custodia continuativa deve essere affidata a personale provvisto di qualifica 

di guardia particolare giurata. 

Art. 64 -  Cartello di cantiere 
1. L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 

come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n.1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori 

a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza), in alluminio, in cui devono essere indicati la Stazione 

Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 

dell’Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dell'art.119 comma 13 del DLgs.36/2023, devono 

essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati 

richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Art. 65 -  Danni da forza maggiore 
1. Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei 

lavori se non in casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura 

stabilita dall’art.9 del Allegato II.14 del DLgs.36/2023. La segnalazione deve essere effettuata 

dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni da quello in cui si è verificato l’evento. Per le 

sole opere stradali non saranno considerati danni da forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature 

ed altri causati dalle acque di pioggia alle scarpate, alle trincee ed ai rilevati ed i riempimenti delle 

cunette. 

Art. 66 -  Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
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a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico o 

privato, passi carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 67 -  Accettazione dei materiali in generale 
1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale 

ed essere della migliore qualità, e possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del 

direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi del regolamento.  

2. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore 

dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in 

cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 

documenti allegati al contratto. In quest’ultimo caso, l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri idonei a sue spese.  

3. Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche 

qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio.  

4. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico-

amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzione.  
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Art. 68 -  Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 
1. L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 

di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione 

più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi, e la loro contabilizzazione deve essere redatta come 

se i materiali fossero conformi alle caratteristiche contrattuali.  

Art. 69 -  Impiego di materiali o componenti di minor pregio 
1. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 

l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, all’appaltatore deve essere 

applicata un’adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia 

accettabile senza pregiudizio, e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo.  

Art. 70 -  Norme di riferimento e marcatura CE 
1. I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da 

costruzione 89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. 

n.246/1993. Qualora il materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti dalla predetta 

direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformità 

all’appendice ZA delle singole norme armonizzate, secondo il sistema di attestazione previsto dalla 

normativa vigente.  

2. I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 

prescrizioni contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 

caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, anche se non 

espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto.  

3. In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate 

o sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta 

l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali.  

Art. 71 -  Provvista dei materiali 
1. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il 

luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 

caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 

scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti.  
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2. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a 

piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 

distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  

Art. 72 -  Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto 
1. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori 

può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  

2. Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 

contrattuale del materiale, si darà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi del 

regolamento.  

3. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’appaltatore non 

può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa approvazione 

del responsabile del procedimento.  

Art. 73 -  Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 
1. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 

dal presente capitolato speciale d’appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, imputando 

la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori 

in appalto. Per le stesse prove, la direzione dei lavori deve provvedere al prelievo del relativo campione 

e alla redazione dell’apposito verbale in contraddittorio con l’impresa; la certificazione effettuata dal 

laboratorio ufficiale prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale.  

2. La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente 

capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali, dei 

componenti o delle lavorazioni. Le relative spese saranno poste a carico dell’appaltatore.  

3. Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione 

delle nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. 

Art. 74 -  Conformità agli standard sociali 
1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti 

in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo 

la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni 

caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del 

Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione 

di conformità utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 
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2012 (in G.U. n.159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula 

del contratto ed è allegata al presente Capitolato. 

1. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali,  

l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 

presente appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione 

appaltante  nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, 

le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità 

agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative 

alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e 

specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i 

termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della 

stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard 

sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 

clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

2. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere 

all'appaltatore di compilare dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del 

Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012.  

3. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 

l'applicazione della penale nella misura di cui al Art. 20 - , con riferimento a ciascuna singola violazione 

accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

Art. 75 -  Specifiche tecniche e di dettaglio sulle lavorazioni da eseguirsi 
1. Rimozione, anche temporanea, di qualsiasi arredo e attrezzatura presente all'interno o all'esterno 

dei locali oggetto di intervento ed interferenti con le lavorazioni di progetto, ovvero a protezione degli 

stessi da polveri o danneggiamento, con successivo eventuale riposizionamento, per l'esecuzione delle 

opere. Alcuni elementi potranno essere semplicemente protetti con idonei teloni avvolgenti e sigillati. 

I singoli elementi dovranno essere posizionati e custoditi in ambienti non soggetti temporaneamente 
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a lavorazione, per essere successivamente spostati in altri a lavorazioni terminate, per l'intera durata 

del cantiere. Compreso il riposizionamento nel luogo di origine.  

2. Fornitura e posa in opera, a corpo, di armadio tecnico modulare da esterno, dedicato all’impianto 

fotovoltaico di potenza nominale 31,31 kWp con sistema di accumulo elettrochimico pari a 62,1 kWh 

(n. 3 moduli da 20,7 kWh), idoneo al contenimento e alla protezione di inverter fotovoltaico trifase, 

moduli di accumulo, quadri e sottoquadri elettrici di campo e di interfaccia, realizzato in lamiera 

metallica zincata o alluminio verniciato, per installazione permanente in ambiente esterno. L’armadio 

dovrà essere dimensionato specificamente per la configurazione impiantistica indicata e realizzato con 

struttura modulare plurivano, con separazione funzionale dei comparti (inverter, BESS, quadri), grado 

di protezione minimo IP55, resistenza meccanica IK10, ante cieche con serratura di sicurezza, pannelli 

di montaggio interni, piastre di fondo, guide DIN, passacavi stagni, nonché sistema di ventilazione 

forzata con ventilatori termostatati e filtri, adeguato alla dissipazione termica di inverter e batterie. La 

voce comprende trattamento anticorrosione rinforzato idoneo per ambiente marino, carpenteria 

completa di tetto e basamento, accessori e finiture, trasporto, posizionamento, livellamento e 

fissaggio a terra o a parete, allestimento interno dell’armadio, verifiche finali, pulizia e consegna della 

documentazione tecnica (schede di prodotto, certificazioni IP/IK, manuali). Sono compresi tutti gli 

oneri e magisteri necessari per dare l’opera completa, installata a regola d’arte e perfettamente 

funzionante, nel rispetto delle normative tecniche vigenti. 

3. Fornitura e posa in opera, a corpo, di armadio tecnico modulare da esterno, dedicato all’impianto 

fotovoltaico di potenza nominale 91,91 kWp con sistema di accumulo elettrochimico pari a circa 165,6 

kWh (n. 8 moduli da 20,7 kWh), idoneo al contenimento e alla protezione di inverter fotovoltaici trifase 

di media taglia, moduli di accumulo, quadri e sottoquadri elettrici di campo e di interfaccia, realizzato 

in lamiera metallica zincata o alluminio verniciato, per installazione permanente in ambiente esterno. 

L’armadio dovrà essere dimensionato specificamente per la configurazione impiantistica indicata e 

realizzato con struttura modulare plurivano, con separazione funzionale dei comparti (inverter, BESS, 

quadri), grado di protezione minimo IP55, resistenza meccanica IK10, ante cieche con serratura di 

sicurezza, pannelli di montaggio interni, piastre di fondo, guide DIN, passacavi stagni, nonché sistema 

di ventilazione forzata con ventilatori termostatati e filtri, adeguato alla dissipazione termica di inverter 

e batterie. La voce comprende trattamento anticorrosione rinforzato idoneo per ambiente marino, 

carpenteria completa di tetto e basamento, accessori e finiture, trasporto, posizionamento, 

livellamento e fissaggio a terra o a parete, allestimento interno dell’armadio, verifiche finali, pulizia e 

consegna della documentazione tecnica (schede di prodotto, certificazioni IP/IK, manuali). Sono 
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compresi tutti gli oneri e magisteri necessari per dare l’opera completa, installata a regola d’arte e 

perfettamente funzionante, nel rispetto delle normative tecniche vigenti. 

4. Fornitura e posa in opera, a corpo, di armadio tecnico modulare da esterno, dedicato all’impianto 

fotovoltaico di potenza nominale 48,48 kWp con sistema di accumulo elettrochimico pari a circa 82,8 

kWh (n. 6 moduli da 20,7 kWh), idoneo al contenimento e alla protezione di inverter fotovoltaici trifase 

di media taglia, moduli di accumulo, quadri e sottoquadri elettrici di campo e di interfaccia, realizzato 

in lamiera metallica zincata o alluminio verniciato, per installazione permanente in ambiente esterno. 

L’armadio dovrà essere dimensionato specificamente per la configurazione impiantistica indicata e 

realizzato con struttura modulare plurivano, con separazione funzionale dei comparti (inverter, BESS, 

quadri), grado di protezione minimo IP55, resistenza meccanica IK10, ante cieche con serratura di 

sicurezza, pannelli di montaggio interni, piastre di fondo, guide DIN, passacavi stagni, nonché sistema 

di ventilazione forzata con ventilatori termostatati e filtri, adeguato alla dissipazione termica di inverter 

e batterie. La voce comprende trattamento anticorrosione rinforzato idoneo per ambiente marino, 

carpenteria completa di tetto e basamento, accessori e finiture, trasporto, posizionamento, 

livellamento e fissaggio a terra o a parete, allestimento interno dell’armadio, verifiche finali, pulizia e 

consegna della documentazione tecnica (schede di prodotto, certificazioni IP/IK, manuali). Sono 

compresi tutti gli oneri e magisteri necessari per dare l’opera completa, installata a regola d’arte e 

perfettamente funzionante, nel rispetto delle normative tecniche vigenti. 

5. Fornitura e posa in opera, a corpo, di armadio tecnico modulare da esterno, dedicato all’impianto 

fotovoltaico di potenza nominale 101 kWp con sistema di accumulo elettrochimico pari a circa 207 

kWh (n. 10 moduli da 20,7 kWh), idoneo al contenimento e alla protezione di inverter fotovoltaici 

trifase di media taglia, moduli di accumulo, quadri e sottoquadri elettrici di campo e di interfaccia, 

realizzato in lamiera metallica zincata o alluminio verniciato, per installazione permanente in ambiente 

esterno. L’armadio dovrà essere dimensionato specificamente per la configurazione impiantistica 

indicata e realizzato con struttura modulare plurivano, con separazione funzionale dei comparti 

(inverter, BESS, quadri), grado di protezione minimo IP55, resistenza meccanica IK10, ante cieche con 

serratura di sicurezza, pannelli di montaggio interni, piastre di fondo, guide DIN, passacavi stagni, 

nonché sistema di ventilazione forzata con ventilatori termostatati e filtri, adeguato alla dissipazione 

termica di inverter e batterie. La voce comprende trattamento anticorrosione rinforzato idoneo per 

ambiente marino, carpenteria completa di tetto e basamento, accessori e finiture, trasporto, 

posizionamento, livellamento e fissaggio a terra o a parete, allestimento interno dell’armadio, verifiche 

finali, pulizia e consegna della documentazione tecnica (schede di prodotto, certificazioni IP/IK, 
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manuali). Sono compresi tutti gli oneri e magisteri necessari per dare l’opera completa, installata a 

regola d’arte e perfettamente funzionante, nel rispetto delle normative tecniche vigenti. 

6. Fornitura e installazione di impianto fotovoltaico grid-connected,con moduli Trina Solar Vertex 

TSM-510NEG18R.28 o similari, inverter HUAWEI SUN2000 8K-MAP0/HUAWEI SUN200017K-

MB0/HUAWEI SUN200020K-MB0 o similari, con tensione massima di sistema fino a 1.500 Vdc, per 

connessione in bassa tensione (BT), realizzato secondo le norme CEI vigenti e in particolare CEI 0-21 

(oltre a CEI 64-8, CEI EN 62446-1 e norme applicabili), completo di tutte le apparecchiature, 

componenti, strutture di fissaggio e collegamenti necessari per garantire il funzionamento continuo, 

sicuro e conforme alle prescrizioni di rete, inclusi collaudi, documentazione e assistenze all’attivazione. 

L’intervento comprende in particolare: a) moduli fotovoltaici in silicio monocristallino alta efficienza 

(es. N-TOPCon o similare), con efficienza ≥ 22%, grado di protezione ≥ IP68, garanzia di prodotto ≥ 12 

anni e garanzia lineare di rendimento ≥ 87% a 25-30 anni, completi di connettori e accessori originali; 

b) sistemi di supporto e fissaggio moduli, comprensivi di: profili, morsetti, bulloneria e accessori in 

alluminio/acciaio inox idonei per installazione in esterno e ambiente salino; dispositivi e accessori per 

posa su copertura (piana o inclinata) e relativi fissaggi; per coperture piane: sistemi di posa zavorrati 

con zavorre (in cls o equivalenti), tappetini/separatori di protezione manto, elementi antiscorrimento 

e ripartizione carichi, completi di ogni accessorio per garantire stabilità e resistenza alle azioni del 

vento secondo normativa, senza perforazione del manto salvo diversa indicazione progettuale; c) 

inverter di stringa conformi a CEI 0-21, grado di protezione ≥ IP66, completi di dispositivi di interfaccia, 

smart metere, accessori di installazione e collegamento e di dispositivo smart meter; d) quadri elettrici 

e protezioni: quadri di campo lato DC completi di sezionatori sotto carico, fusibili ove necessari, 

morsetterie e scaricatori di sovratensione SPD T1/T2; quadro generale fotovoltaico BT/AC completo di 

protezioni lato inverter, protezione generale, protezione di interfaccia e strumenti di misura, adatto 

per installazioni all'esterno e con grado di protezione ≥ 66; protezione da inserire su quadro generale 

esistente per derivazione quadro generale fotovoltaico + adeguamento interruttore generale 

esistente; e) cablaggi lato DC e AC con cavi solari e di potenza a doppio isolamento resistenti ai raggi 

UV, completi di terminazioni e connettori originali, posa in canaline/corrugati/tubazioni e/o interrata 

secondo necessità, incluse eventuali tubazioni HDPE doppia parete e relativi accessori; f) adeguamento 

cablaggio AC esistente da quadro generale esistente a punto di consegna, in base alla nuova potenza 

di connessione; g) impianto di terra ed equipotenzialità, collegamenti delle masse e delle strutture, 

verifiche di continuità e idoneità; h) sistema di monitoraggio e supervisione(data logger / smart logger 

/ smart dongle) con comunicazione Modbus TCP/IP o WiFi (e modem con connessione internet laddove 

non esistente ma necessaria) o 4G e portale web per visualizzazione e archiviazione dati, inclusi cavi di 
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comunicazione e accessori; connessione per comunicazione tra più inverter, compresi cavi con posa in 

canaline/corrugati/tubazioni e/o interrata secondo necessità, incluse eventuali tubazioni HDPE doppia 

parete e relativi accessori; i) oneri relativi a tutte le pratiche documentali e fiscali necessarie, domanda 

di connessione presso gestore energia elettrica; dichiarazioni attestanti: conformità ai sensi del 

decreto 37/08, art. 1, lettera ""a" - verifiche effettuate sull'impianto eseguito e il relativo esito; 

certificati di conformità dei moduli fotovoltaici alle norme CEI; manuale di uso e manutenzione; numeri 

di matricola dei moduli fotovoltaici e degli inverter; fotografie nel n. richiesto per l'ottenimento delle 

tariffe incentivanti; garanzie relative alle apparecchiature installate; eventuali garanzie sulle 

prestazioni di funzionamento; disegni As-Built allegati alle certificazioni e conformi alle richieste AEEG 

per l'ottenimento delle tariffe incentivanti. Sono compresi nel prezzo: trasporti e movimentazioni, 

posa in opera, collegamenti elettrici compresi canali portacavi per ambienti interni ed esterni, 

realizzazioni di eventuali cavidotti nel sottosuolo su qualunque superficie (compresi demolizioni, scavi, 

trasporti, oneri per i conferimenti a discarica autorizzata, rinterri, pozzetti di ispezione, cavidotti 

corrugati e ripristini edili), configurazione e collaudo di inverter e dispositivi di interfaccia, prove 

strumentali (continuità PE, isolamento, verifiche funzionali), redazione schemi unifilari e 

documentazione “as built”, dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08, manuali d’uso e 

manutenzione, assistenza alle verifiche e all’attivazione con il DSO e/o GSE, sicurezza di cantiere e ogni 

altro onere per dare l’impianto completo e funzionante a regola d’arte. Garanzie minime: moduli FV: 

prodotto ≥ 12 anni, rendimento lineare ≥ 88% a 2530 anni; inverter: prodotto ≥ 5 anni, estendibile. 

7. Fornitura e installazione di sistema di accumulo per impianto fotovoltaico, tipo “HUAWEI 

LUNA2000-21-S1” o similare, costituito da batterie Litio Ferro Fosfato (LiFePO₄) preassemblate in 

box/armadio contenitore per installazione fissa, capacità nominale unitaria 20,7 kWh, completo di 

tutta la componentistica elettrica ed elettronica necessaria all’installazione, alla connessione 

all’impianto fotovoltaico e al corretto funzionamento in parallelo con la rete. Il sistema comprende in 

particolare: moduli batteria con BMS e gestione sicurezza (protezioni, diagnostica, bilanciamento 

celle), interfacce e comunicazione; staffaggio idoneo all’installazione prevista, con accessori di 

montaggio e predisposizioni; cablaggi di potenza e segnale, connettori certificati, morsetterie e 

accessori; dispositivi di protezione lato DC (sezionamento, fusibili/interruttori ove previsti), 

morsettiere e accessori; sistemi di monitoraggio/interfaccia e comunicazione con l’impianto 

(gateway/EMS se previsto dal costruttore); connessione e integrazione coni inverter ibrido di potenza 

nominale adeguata all’impianto e comunque fino a 100 kW (ove previsto), comprensiva di settaggi e 

configurazioni funzionali. Sono compresi nel prezzo: trasporto, scarico e movimentazione, 

posizionamento, fissaggi, collegamenti elettrici, messa a terra, verifiche di continuità, prove di 
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isolamento, configurazione, collaudo funzionale e messa in servizio, redazione della documentazione 

di fine lavori e dichiarazioni applicabili, assistenza alle verifiche con DSO/GSE, sicurezza di cantiere e 

ogni altro onere e magistero per dare l’opera installata a perfetta regola d’arte e perfettamente 

funzionante, nel rispetto delle norme tecniche di settore e della normativa vigente. Installazione 

conforme alle norme applicabili (a titolo esemplificativo: CEI 0-21 / CEI 0-16 secondo il punto di 

connessione, CEI 82-25, serie CEI EN 62933 e ulteriori norme/certificazioni richieste per i sistemi di 

accumulo e la sicurezza). 
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COMUNE DI CARLOFORTE 
ISOLA DI SAN PIETRO 

Provincia del Sulcis Iglesiente 
 

 

"INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE 

DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI 

APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI CARLOFORTE" 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(Parte tecnica) 

 
 

 
 

 Euro  

Importo esecuzione lavorazioni (base d’ d’asta) 965.962,90 + IVA 

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 24.090,93 + IVA 

Totale appalto 990.053,83 + IVA 

   

Somme a disposizione dell’amministrazione 459.946,27  

   

Totale progetto 1.450.000,00  

 
 
 

Il Responsabile del Progetto  Il progettista 

Ing. Nicola Fois  Ing. Luca Demontis 

 

 

 



 
PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 – PT SULCIS. AZIONE 1.1 “Promozione dell’uso delle 
energie rinnovabili” 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI CARLOFORTE 
 

 
74 

 

CAPO 13 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 76 -  Norme generali 
 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 

quanto previsto nell'elenco dei prezzi. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 

verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto 

maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 

motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica 

e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

 

Contabilizzazione dei lavori a corpo 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al 

netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 

indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito. 

 

Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori 

non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi 

di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i 

materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al 

momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del 

ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 

progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi 

offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
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Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 

scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti 

in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 

drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente disciplinare, comprese le composizioni, scomposizioni, 

estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname 

o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 

base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno 

naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 

unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia, per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 

incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi 

di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei 
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prezzi. Pertanto, la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella 

zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 

Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, 

saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa 

quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 

esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono 

compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 

Impianti elettrico 

a) Canalizzazioni e cavi. 

o I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato 

per le reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 

lineare in opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli 

spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo 

fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

o I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 

l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi 

sono attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le 

incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marcacavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

o I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono 

compresi tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

o I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 

in opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per 

ogni scatola da frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino 

alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 

o Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero 

secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di 

derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, 

pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le 

morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 



 
PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 – PT SULCIS. AZIONE 1.1 “Promozione dell’uso delle 
energie rinnovabili” 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA MEDIANTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI (FER), IN ALCUNI EDIFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DI CARLOFORTE 
 

 
77 

 

Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 

tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in 

opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 

funzione di: 

o superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 

o numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati 

per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici 

magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti 

secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 

a) il numero dei poli; 

b) la tensione nominale; 

c) la corrente nominale; 

d) il potere di interruzione simmetrico; 

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 

carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la 

connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

• I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, 

tipologie e potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori 

per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

• I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono 

escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 

Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 

prestazioni: 

• scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

• apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 

strutture di calcestruzzo armato; 

• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide 

e porte ascensori; 
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• fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

• formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di 

strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

• manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla 

posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

• i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

• il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

• scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

• ponteggi di servizio interni ed esterni; 

• le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla 

base della categoria della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali necessari e 

riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

 

Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

soddisfino alla Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 

operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, 

in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti. 
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Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 

di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 

di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, 

il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il 

trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 

quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per 

le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in 

funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in 

ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare 

a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 

d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 

riferimento alla distanza. 
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CAPO 14 - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 77 -  Norme generali - impiego ed accettazione dei materiali 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 

costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di 

sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 

caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

disciplinare; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere 

messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 

l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 

caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei 

Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non 

ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 

stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 

dal disciplinare, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa 

a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 

la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a 

tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte nel presente disciplinare ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o 

dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente disciplinare, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 

dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 

quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 
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16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Inoltre, in ottemperanza al D.M. 203/2003 si prescrive l'utilizzo di materiali riciclati. 

Art. 78 -  Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma 

UNI EN 1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e 

cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 

tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella 

legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione 

contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 

26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai 

sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per 

il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 

595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati 

per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 

certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi 

di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 

prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 

coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali 

dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di 

accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 
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materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 

omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di 

decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle 

relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 

opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego 

nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori 

regole d'arte.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 

- UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 79 -  Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione 

stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 

da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La 

ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 

della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di 

sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature 

in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 

lavorazione di materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla 

norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata 

UNI EN 13055. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al 

punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con 

aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, 

attraverso le procedure di cui alle citate norme. 
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Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei 

Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 

11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018.  

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 

segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 

fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la 

Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme 

Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI 

EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 

(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 80 -  Materiali metallici 
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 

appresso indicate. 

In generale, i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi 

altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. 

Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo 

metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni 

a macchina, o a mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

- Acciai 

Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto 

indicato nel D.M. 17 gennaio 2018.  

- Ghisa 

La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, 

alla norma UNI EN 1561. 

La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e 

prove, alla norma UNI EN 1562. 
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- Rame 

Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla norma UNI 

EN 1977. 

- Ferro 

Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo, 

tenace, di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, 

bolle, soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura.  

I manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano di 

vernice antiruggine.  

- Zincatura 

Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e 

acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-

2. 
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CAPO 15 - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 81 -  Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, 

nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei 

Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 

persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 

franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 

sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 

rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo 

e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del 

D.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da 

scavo". In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle 

proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 

 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione 

non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Art. 82 -  Demolizioni edili e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
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qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 

risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei 

Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 

fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 

ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei 

loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 

essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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CAPO 16 SPECIFICHE TECNICHE OPERE STRUTTURALI ED ELETTRICHE 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Art. 83 -  Premesse 
La presente descrizione delle opere, relative alla costruzione in oggetto, ha lo scopo di individuare, 

illustrare e fissare tutti gli elementi che compongono l’intervento. 

Essa inoltre deve intendersi comprensiva di quanto, pur non essendo specificato nella descrizione 

delle singole opere, né sulle tavole di progetto, risulti tuttavia necessario per dare le opere ultimate 

nel loro complesso. 

In particolare, tutte le opere e forniture si intendono comprensive, di ogni e qualsiasi onere, 

(materiale, mano d’opera, mezzi d’opera, assistenza, etc.), necessario a dare le medesime opere o 

forniture, complete, posate e funzionanti a perfetta regola d’arte. Tutte le lavorazioni sono da 

intendersi complete di tutte le opere provvisionali ed accorgimenti necessari per il rispetto della 

sicurezza. 

Su eventuali divergenze fra le tavole di progetto e la descrizione delle opere deciderà il Direttore 

dei Lavori in base alle esigenze tecniche ed estetiche del lavoro. I materiali da impiegare debbono 

essere di prima qualità, rispondenti a tutte le norme stabilite per la loro accettazione, dai decreti 

ministeriali, dalle disposizioni vigenti in materia, dovranno inoltre conformarsi ai campioni, ai disegni 

o modelli indicati, e comunque preventivamente approvati dalla Direzione dei Lavori o dalla 

Committenza. Per tutti i materiali, a semplice richiesta della Direzione dei Lavori e del Committente, 

l’Impresa Appaltatrice è tenuta a far eseguire prove ed analisi di laboratorio, qualora si ravvisasse 

questa necessità, per la loro accettazione. L’Appaltatore dovrà attenersi ai disegni di progetto ed alle 

prescrizioni contenute nelle descrizioni particolareggiate  riportate, con l’avvertenza che, per quanto 

non detto e specificato nella descrizione seguente, valgono i particolari sui disegni e le relative 

prescrizioni che la Direzione dei Lavori darà all’atto dell’esecuzione. Gli impianti devono essere 

realizzati a regola d'arte. Sono da considerare eseguiti a regola d'arte gli impianti realizzati sulla base 

delle norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI). 

L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a tutte le condizioni e prescrizioni contenute nel 

presente documento e alle indicazioni che riceverà dalla Direzione dei Lavori ogni qualvolta se ne 

presenterà la necessità. 

Art. 84 -  Allestimento del cantiere 
L’intera area adibita a cantiere dovrà essere delimitata con adeguata e solida recinzione, e nel caso, 

con l'individuazione del punto di accesso dotato di cancello carraio. Occorrerà inoltre individuare una 
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zona di sosta automezzi e deposito materiali e installare adeguata segnaletica di cantiere con cartello 

indicatore con tutti i dati necessari. Allestire e mantenere in efficienza per tutta la durata del cantiere 

una baracca per tecnici e operai e servizio igienico aerato e riscaldato, compresi tutti gli allacciamenti 

ed altre opere provvisionali. L’intervento è da considerarsi comprensivo di ogni onere derivante dalla 

natura del terreno e dalle caratteristiche dell’edificio su cui si interviene. A lavori ultimati si dovrà 

provvedere al ripristino dello stato dei luoghi. 

Art. 85 -  Tipologie di pannelli fotovoltaici 
I pannelli fotovoltaici da fornire e posare in opera potranno essere delle seguenti tipologie: 

• pannelli in silicio cristallino; 

• pannelli in film sottile; 

• pannelli a concentrazione 

I pannelli in silicio cristallino si suddividono nelle due categorie:  

1. monoscristallino omogeneo a cristallo singolo, prodotti da cristallo di silicio di elevata purezza 

dapprima prodotti in forme cilindriche per poi essere tagliati a fette sottili (wafers) di spessore 

nell'ordine massimo di 0,3 mm: 

• Efficienza variabile fino al 18%; 

• Taglia variabile secondo prescrizioni progettuali: quadrata, semiquadrata, circolare, ecc.; 

• Colore: blu scuro, nero o grigio. 

2. policristallino prodotti da blocchi di silicio i cui cristalli sono orientati in modo disordinato ed alla 

luce, la superficie appare disomogenea e cangiante in virtù del diverso posizionamento dei cristalli: 

• Efficienza variabile fino al 15%; 

• Taglia: quadrata o rettangolare; 

• Colore: blu, grigio argento. 

Per le caratteristiche elettriche, termiche e meccaniche dei pannelli in silicio cristallino si faccia 

riferimento allo standard qualitativo della Norma CEI EN 61215 (CEI 82-8).  

I pannelli in film sottile sono composti da materiale semiconduttore depositato, generalmente 

come miscela di gas, su supporti come vetro, polimeri, alluminio, ecc. I materiali utilizzati possono 

essere: 

• silicio amorfo; 

• CdTe (tellururo di cadmio); 

• GaAs (arseniuro di gallio); 

• CIS, CIGS, CIGSS (leghe a base di diseliniuro doppio di rame e iridio). 
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Lo spessore del film è di pochi micron e di solito è impiegato per adattamenti su superfici curve e 

laddove è importante contenere peso e dimensioni. Trattandosi di depositi diretti su larga scala, fino 

a circa 5 mq, con il film sottile si evitano sfridi di lavorazione tipici dell'operazione di taglio. Per le 

caratteristiche elettriche, termiche e meccaniche dei pannelli in film sottile si faccia riferimento allo 

standard qualitativo della Norma CEI EN 61646 (CEI 82-12). 

I pannelli o sistemi fotovoltaici a concentrazione sono anch'essi un impianto di produzione di 

energia elettrica mediante conversione diretta della radiazione solare tramite l'effetto fotovoltaico; 

essi sono composti principalmente da un insieme di moduli in cui la luce solare è concentrata, tramite 

sistemi ottici, su celle fotovoltaiche, da uno o più gruppi di conversione della corrente continua in 

corrente alternata e da altri componenti elettrici minori; il «fattore di concentrazione di impianto 

fotovoltaico a concentrazione» è il valore minimo fra il fattore di concentrazione geometrico e quello 

energetico, definiti e calcolati sulla base delle procedure indicate nella Guida CEI 82-25. Per le 

caratteristiche elettriche, termiche e meccaniche dei pannelli a concentrazione si faccia riferimento 

allo standard qualitativo della Norma CEI EN 62108 (CEI 82-30). 

Altre tipologie di pannello fotovoltaico ibride o tecnologicamente più avanzate potrebbero essere 

definite con l'appaltatore ovvero proposte dalla stazione appaltante, concordemente alle indicazioni 

progettuali e/o alle specifiche dettate dalla Direzione Lavori.  

 

Moduli fotovoltaici impianto fotovoltaico in progetto 

Il progetto prevede l’installazione di moduli fotovoltaici in silicio monocristallino Trina Solar Vertex 

S+ TSM-NEG18R.28 - 505Wp (o avente caratteristiche similari), con le seguenti caratteristiche: 
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Art. 86 -  Impianti collegati alla rete - grid-connected 
Un sistema fotovoltaico collegato alla rete elettrica (Grid-connected) assorbe energia da essa nelle 

ore in cui il generatore fotovoltaico non è in grado di produrre l'energia necessaria a soddisfare il 

bisogno dell'impianto utilizzatore. Viceversa, se il sistema fotovoltaico produce energia elettrica in 

eccesso rispetto al fabbisogno dell'impianto utilizzatore, il surplus viene immesso nella rete.   

I principali componenti di un sistema grid-connected saranno: 

• Generatore fotovoltaico; 

• Quadro di campo lato c.c.; 

• Inverter; 

• Rete distributore. 

 

Generatore fotovoltaico 

Si veda art. 5.3. 

 

Inverter 

L’impianto in progetto sarà dotato delle seguenti tipologie di inverter: 

• inverter Huawei SUN2000-8K-MAP0 (o equivalente); 

• inverter Huawei SUN2000-17K-MB0 (o equivalente); 

• inverter Huawei SUN2000-20K-MB0 (o equivalente). 

 

Accumulatore 

Verranno installati accumuli elettrochimici di energia, del modello Huawei LUNA2000-21-S1 (o 

equivalente), ognuno avente capacità nominale di 20,7kWh, una potenza di carica/scarica massima di 

10,5kW, un peso di 216kg ed il BMS (Battery Management System) integrato.   

 

Struttura di sostegno 

Ciascuna delle file di moduli fotovoltaici risulterà sorretta da profili trasversali in alluminio i quali, a 

loro volta, saranno adeguatamente vincolati alla struttura della copertura sottostante per mezzo di 

opportuni ganci, infilati al di sotto del manto di copertura (ove esistente). 

Art. 87 -  Sitologia e ombreggiamento 
Gli effetti dell'ombreggiamento sulla resa dei sistemi fotovoltaici non saranno da trascurare, ma 

costituiranno oggetto di attento studio per un corretto posizionamento dei moduli d'impianto. 

I tipi di ombreggiamento, infatti, possono variare dal fenomeno momentaneo (es. neve, foglie e 
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altri tipi di depositi) all'effetto dovuto all'ubicazione, come risultato delle ombre proiettate sui moduli 

da edifici, camini, alberi, ecc. e dal mutuo ombreggiamento dei moduli stessi. 

In relazione ai contenuti del presente articolo, l'appaltatore dovrà prestare la massima attenzione 

alle prescrizioni progettuali in merito ovvero alle indicazioni della Direzione Lavori su esatte ubicazioni, 

distanze ed inclinazioni di progetto dei moduli da installare. 

Art. 88 -  Prove dei materiali 
L'Ente Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso 

laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegare negli impianti oggetto dell'appalto. Le 

spese inerenti a tali prove saranno a carico della ditta appaltatrice. In genere non saranno richieste 

prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ) od equivalenti ai sensi della 

Legge 10 ottobre 1977, n. 791 e s.m.i. 

Art. 89 -  Qualità e caratteristiche dei materiali 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente 

in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, 

termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. Tutti i materiali e 

gli apparecchi devono essere rispondenti alle norme CEI ed alle Tabelle di unificazione CEI-UNEL, ove 

queste esistano. Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso 

utilizzando la simbologia CEI in lingua italiana. 

Art. 90 -  Accettazione dei materiali 
I materiali dei quali sono stati richiesti campioni potranno essere posti in opera solo dopo 

l'accettazione da parte dell'Ente Appaltante ovvero dalla Direzione Lavori. Questa dovrà dare il proprio 

responso entro sette giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui 

termini di consegna delle opere. 

L’appaltatore non dovrà porre in opera i materiali rifiutati dall'Ente Appaltante provvedendo, 

quindi, ad allontanarli dal cantiere. 
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CAPITOLO 17 - IMPIANTISTICA E COMPONENTI 

Art. 91 -  Prescrizioni riguardanti i circuiti 
I cavi o condutture utilizzati nell'impianto fotovoltaico devono essere in grado di sopportare, per la 

durata di vita dell'impianto stesso (fino a 30 anni), severe condizioni ambientali in termini di 

temperatura, precipitazioni atmosferiche e radiazioni ultraviolette. Per condutture si intende l'insieme 

dei cavi e del tubo o canale in cui sono inseriti.  

I cavi dovranno avere una tensione nominale adeguata a quella del sistema elettrico. In corrente 

continua, la tensione non dovrà superare 1,5 volte la tensione nominale dei cavi riferita al loro impiego 

in corrente alternata (vedi norme CEI EN 50565-1, CEI EN 50565-2 e CEI 20-67). In corrente alternata 

la tensione d'impianto non dovrà superare la tensione nominale dei cavi. 

I cavi sul lato corrente continua si distinguono in: 

cavi solari (o di stringa) che collegano tra loro i moduli e la stringa al primo quadro di sottocampo o 

direttamente all'inverter; 

cavi non solari che sono utilizzati a valle del primo quadro. 

I cavi che collegano tra loro i moduli possono essere installati nella parte posteriore dei moduli 

stessi, laddove la temperatura può raggiungere i 70-80 °C. Tali cavi, quindi, devono essere in grado di 

sopportare elevate temperature e resistere ai raggi ultravioletti, se installati a vista. Pertanto, si 

useranno cavi particolari, usualmente unipolari con isolamento e guaina in gomma, tensione nominale 

0,6/1kV, con temperatura massima di funzionamento non inferiore a 90 °C e con una elevata resistenza 

ai raggi UV. 

I cavi non solari posti a valle del primo quadro, ad una temperatura ambiente di circa 30-40 °C, dato 

che usualmente si troveranno lontano dai moduli, se posati all'esterno dovranno essere anch'essi 

adeguatamente protetti con guaina per uso esterno; per la posa all'interno di edifici valgono le regole 

generali per gli impianti elettrici.  

Per i cavi installati sul lato corrente alternata a valle dell'inverter valgono le stesse prescrizioni 

indicate per i cavi non solari lato corrente continua. 

La sezione trasversale dei cavi sarà dimensionata proporzionalmente alla massima corrente 

prevista. Il cavo principale in corrente continua e i cavi provenienti dai diversi campi devono essere in 

grado di sopportare le correnti massime producibili dal generatore fotovoltaico. Come protezione 

contro i guasti di isolamento e di terra, è possibile usare interruttori automatici sensibili alle dispersioni 

di terra.  

Il cavo principale in corrente continua sarà dimensionato per tollerare 1,25 volte la corrente di corto 
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circuito del generatore in condizioni standard. Il valore calcolato per la sezione del cavo sarà da 

considerarsi minimo e, pertanto, andrà approssimato per eccesso fino al valore standard superiore (es. 

4mm2, 6mm2, 10mm2, ecc.). Le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata 

e della lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 2% della tensione a 

vuoto), saranno quindi scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle 

portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL 

35024/1 e CEI - UNEL 35026. 

 

Specifiche tecniche cavi e conduttori 

Isolamento dei cavi: i cavi utilizzati sul lato corrente continua dell'impianto dovranno essere scelti 

ed installati in modo da rendere minimo il rischio di guasto a terra e cortocircuito, le condutture 

dovranno avere cioè un isolamento doppio o rinforzato (classe II) (es. l'isolamento del cavo più 

l'isolamento del tubo o canale formano una conduttura con isolamento doppio); i cavi dovranno essere 

disposti in modo da minimizzare per quanto possibile le operazioni di cablaggio: in particolare la 

discesa dei cavi dovrà essere protetta meccanicamente tramite installazione in tubi, ove il 

collegamento al quadro elettrico e agli inverter avvenga garantendo il mantenimento del livello di 

protezione degli stessi. La messa in opera deve evitare che, durante l’esercizio, i cavi vengano 

sottoposti ad azioni meccaniche. 

 

Tensione dell'impianto fotovoltaico fino alla quale un cavo può essere impiegato  

Tensione 

nominale del  

 U /U 

Sistemi isolati da terra o con un polo a 

 

Sistemi con il punto mediano a terra 

Cavo ordinario Cavo di classe II Cavo ordinario Cavo di classe II 

450/750 V 675 V 450 V 1125 V 750 V 

0,6/1 kV 900 V 675 V 1500 V 1035 V 

. 

Colori distintivi dei cavi: i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti possono essere 

contraddistinti dalle colorazioni previste dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722 e 00712. In 

particolare, i cavi solari potranno essere dotati di guaine di colore rosso (polo positivo), nero (polo 

negativo) e blu (neutro). Per i cavi lato corrente alternata dell'impianto andranno invece rispettati in 

modo univoco per tutto l'impianto i colori: nero, grigio e marrone. In tutti i casi, il giallo-verde 

contraddistingue il conduttore di protezione ed equipotenziale. 

Sezione minima dei conduttori neutri e dei conduttori di terra e protezione: la sezione dei 

conduttori di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase nei 
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circuiti. Le sezioni minime ed eventuali prescrizioni per i conduttori neutri, di terra e protezione, 

possono essere desunte dalle norme CEI 64-8 di riferimento per gli impianti elettrici similari. 

Propagazione del fuoco lungo i cavi: i cavi in aria, installati individualmente, distanziati tra loro di 

almeno 250 mm, devono rispondere alla prova di non propagazione del fuoco di cui alle norme CEI EN 

60332. Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di 

propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i requisiti in conformità alle norme CEI 20-

22. 

Provvedimenti contro il fumo e lo sviluppo di gas tossici e corrosivi: allorché i cavi siano installati, 

in notevole quantità, in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di difficile e lenta evacuazione 

oppure si trovino a coesistere in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da 

agenti corrosivi, si devono adottare sistemi di posa conformi alla Guida CEI 82-25 atti ad impedire il 

dilagare del fumo, in caso di incendio, negli ambienti stessi o, in alternativa, si deve ricorrere 

all'impiego di cavi di bassa emissione di fumo e aventi la caratteristica di non sviluppare gas tossici o 

corrosivi, secondo le norme CEI 20-37 e 20-38. 

Art. 92 -  Canalizzazioni 
A meno che non si tratti di installazioni aeree, i conduttori devono essere sempre protetti e 

salvaguardati meccanicamente. Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi e 

simili. 

Nell'impianto previsto per la realizzazione sottotraccia, i tubi protettivi devono essere in materiale 

termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in materiale termoplastico serie pesante per 

gli attraversamenti a pavimento. Il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il 

diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti; il diametro del tubo deve essere 

sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza 

che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque, il diametro interno non deve essere 

inferiore a 16 mm. 

Il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 

pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate 

con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi. Le 

giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione, impiegando opportuni 

morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che, nelle condizioni di 

installazione, non sia possibile introdurre corpi estranei; inoltre, deve risultare agevole la dispersione 

del calore in esse prodotto. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere 

apribile solo con attrezzo. 
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I tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 

centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. Qualora si 

preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono 

essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. 

Tuttavia, è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi 

siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, 

non amovibili, se non a mezzo di attrezzo, posti tra i morsetti destinati a serrare conduttori 

appartenenti a sistemi diversi. Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella 

tabella seguente. 

 

Numero massimo di cavi da introdurre in tubi protettivi 

(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

diam. in 

mm 

Sezione dei cavetti (mm2) 

(0,5) (0,75

) 
(1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

12/8,5 (4) (4) (2)       

14/10 (7) (4) (3)       

16/11,7   (4) 4 2     

20/15,5   (9) 7 4 4 2   

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  

32/26,4     12 9 7 7 3 

 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni, devono 

essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, 

sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. 

Per quanto possibile, si eviteranno sistemi di canali battiscopa per i quali, con i canali ausiliari, si 

applicano le norme CEI EN 50085-2-1. Per gli altri sistemi di canalizzazione si applica la norma CEI EN 

50085-2-2. La sezione occupata dai cavi non deve superare la metà di quella disponibile e deve essere 

tale da consentire un'occupazione della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme 

CEI 64-8/5. 

Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8, 
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utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni, ecc.); opportune barriere devono separare cavi a 

tensioni nominali differenti. I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI EN 50525-1, 

CEI EN 50525-2-11, CEI EN 50525-2-12, CEI EN 50525-2-31, CEI EN 50525-2-51, CEI EN 50525-2-72, CEI 

EN 50525-3-31. Per i canali metallici devono essere previsti i necessari collegamenti di terra ed 

equipotenziali, secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 

Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino 

i livelli di segregazione assicurati dalle pareti. I materiali utilizzati devono avere caratteristiche di 

resistenza al calore anormale ed al fuoco che soddisfino quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 

Art. 93 -  Connessioni e morsetti 
Le connessioni dei cavi, sia giunzioni che derivazioni, devono essere realizzate a regola d'arte, al 

fine di evitare malfunzionamenti, resistenze localizzate e pericoli d'incendio. 

Le scatole poste all'esterno dovranno avere grado di protezione almeno IP54 e un'adeguata 

resistenza ai raggi ultravioletti. L'ingresso dei cavi nelle scatole di giunzione deve avvenire mediante 

apposito passacavo, per non compromettere il grado di protezione e per limitare le sollecitazioni a 

trazione sulle connessioni. 

Dovranno sempre essere utilizzati connettori e morsetti idonei ai requisiti richiesti dai sistemi 

fotovoltaici. 

I connettori dovranno: 

• essere idonei all'uso in corrente continua; 

• avere una tensione nominale almeno uguale alla tensione massima di stringa e corrente 

nominale maggiore della portata dei cavi che connettono; 

• avere un isolamento doppio o rinforzato (classe II); 

• disporre di un sistema di ritenuta che ne impedisca la disconnessione accidentale; 

• poter funzionare alla temperatura massima prevista per i cavi; 

• essere resistenti ai raggi ultravioletti ed avere grado di protezione almeno IP54, se utilizzati 

all'esterno. 

I morsetti dovranno: 

• essere utilizzati con viti e imbullonati; 

• essere posti in cassette di giunzione o direttamente sulle apparecchiature elettriche.  

Art. 94 -  Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 
I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI EN 

61386-1 e CEI EN 61386-22. Essi devono essere inseriti nelle scatole, preferibilmente con l'uso di 
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raccordi atti a garantire una perfetta tenuta. La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima 

cura, in modo che non si creino strozzature. Allo stesso modo, i tubi devono essere uniti tra loro per 

mezzo di appositi manicotti di giunzione. La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli 

accorgimenti della buona tecnica, in considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non è, in 

genere, possibile apportare sostanziali modifiche, né in fabbrica, né in cantiere. Le scatole da inserire 

nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare le sollecitazioni termiche e 

meccaniche che si presentano in tali condizioni. In particolare, le scatole rettangolari porta-apparecchi 

e le scatole per i quadretti elettrici devono essere costruite in modo che il loro fissaggio sui casseri 

avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi ricavate sulla membrana 

anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la non deformabilità delle scatole. 

La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione 

degli impianti, comprese le scatole di riserva conduttori, necessarie per le discese alle tramezze, che si 

monteranno in un secondo tempo, a getti avvenuti.  

Art. 95 -  Posa di cavi elettrici isolati sotto guaina 
Per l'interramento dei cavi elettrici, qualora necessario, si dovrà procedere nel modo seguente: 

• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa e privo di qualsiasi sporgenza o 

spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, 

o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm sul quale si dovrà distendere il 

cavidotto corrugato pesante a doppia parete liscia internamente del tipo pesante con 

resistenza allo schiacciamento 750N; 

• si dovrà, quindi, ricoprire mediante magrone di cls per tutto il tracciato. 

La profondità di posa dovrà essere almeno 0,8 m, secondo le norme CEI 11-17. 

In cunicoli praticabili si dovrà assicurare un distanziamento fra strato e strato pari ad almeno una 

volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante, con un minimo di 3 cm, onde 

assicurare la libera circolazione dell'aria. A questo riguardo la Ditta dovrà tempestivamente indicare le 

caratteristiche secondo cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui 

sopra, e sarà altresì di competenza della Ditta soddisfare a tutto il fabbisogno di cavidotti, canalette, 

passaggi, brecce, cunicoli, mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo. Per il dimensionamento e 

mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati, ecc.) dovrà essere tenuto conto del peso dei 

cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà essere stabilito, di massima, 

intorno a 70 cm. In particolare, le parti in acciaio debbono essere zincate a caldo. Ogni 150/200 m di 

percorso, i cavi dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale inossidabile. 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei, 
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ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili con i dovuti 

adattamenti. Per la posa interrata delle tubazioni non idonee a proteggere meccanicamente i cavi, 

valgono le prescrizioni precedenti circa l'interramento dei cavi elettrici, le modalità di scavo, la 

preparazione del fondo di posa, il reinterro, ecc. Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti 

tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare discontinuità nella loro superficie interna. Il diametro 

interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo o 

del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati 

pozzetti con chiusino in ghisa carrabile sulle tubazioni interrate ed apposite cassette sulle tubazioni 

non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla 

grandezza dei cavi da infilare, come da elaborato grafico. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di 

scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima: 

• ogni 30 m circa, se in rettilineo; 

• ogni 15 m circa, se è interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 

Art. 96 -  Protezione contro i contatti indiretti 
Contrariamente alla costruzione di un impianto elettrico ordinario, il cui rischio di natura elettrica 

non si palesa finché l'impianto non viene collegato alla rete, nell'installazione di un impianto 

fotovoltaico l'esposizione alla luce di un modulo comporta già una tensione tra i poli dello stesso. 

Per evitare tale tensione è possibile chiudere in cortocircuito i connettori di un modulo così da 

azzerarla. Al fine di ridurre il pericolo elettrico, inoltre, si potranno mantenere aperti i connettori di un 

modulo e il sezionatore di stringa oltre ad avere cura di far operare in tali lavorazioni, esclusivamente 

persone idonee per conoscenze e qualifica nonché dotate di adeguati dispositivi di protezione 

individuale.   

Tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, 

normalmente non in tensione, ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre cause 

accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse), devono essere protette contro i contatti 

indiretti. 

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore, o raggruppamento 

di impianti contenuti in uno stesso complesso dovrà avere un proprio impianto di terra. 

A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili e 

altre tubazioni entranti, nonché tutte le masse metalliche accessibili, di notevole estensione, esistenti 

nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore. 
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Tutti i quadri e le scatole dell’impianto fotovoltaico lato corrente continua dovranno riportare un 

avviso  che indica la presenza di parti attive anche dopo l'apertura dei dispositivi di sezionamento 

dell'inverter. 

In corrispondenza dell'interruttore generale dell'impianto utilizzatore dovrà essere collocato un 

avviso conforme alle indicazioni della norma CEI 82-25, che segnali la presenza della doppia sorgente 

di alimentazione (rete pubblica e generatore fotovoltaico). (vedi immagini tipo) 

Tutti i quadri e le scatole dell’impianto fotovoltaico lato corrente continua dovranno riportare un 

avviso  che indica la presenza di parti attive anche dopo l'apertura dei dispositivi di sezionamento 

dell'inverter. 

In corrispondenza dell'interruttore generale dell'impianto utilizzatore dovrà essere collocato un 

avviso conforme alle indicazioni della norma CEI 82-25, che segnali la presenza della doppia sorgente 

di alimentazione (rete pubblica e generatore fotovoltaico). (vedi immagini tipo) 

 

 

 
 

 

 

Art. 97 -  Protezione mediante doppio isolamento 
Tra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i contatti diretti 

può essere realizzata adottando macchine o apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per 

costruzioni o installazioni: apparecchi di classe II. 

In uno stesso impianto, la protezione con apparecchi di classe II può coesistere con la protezione 

mediante messa a terra; tuttavia, è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche degli 

apparecchi e delle altre parti dell'impianto di classe II.  
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Art. 98 -  Protezione delle condutture elettriche 
I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti (come da 

elaborato grafico) causate da sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle 

norme CEI 64-8. In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia 

superiore o almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della 

massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici, 

da installare a loro protezione, devono avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di 

impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore 

o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: Ib <In< Iz, If <=1,45 Iz. La seconda delle 

due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di interruttori 

automatici conformi alle norme CEI EN 60898 e CEI EN 60947-2. Gli interruttori automatici 

magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che possono verificarsi nell'impianto, 

in modo tale da garantire che, nel conduttore protetto, non si raggiungano temperature pericolose 

secondo la relazione: 

Iq <I Ks2 conforme alle norme CEI 64-8. 

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta 

nel punto di installazione. 

Art. 99 -  Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare 

e componibile, con fissaggio a scatto sul profilato, preferibilmente normalizzato CEI EN 60715. 

In particolare: 

• gli interruttori automatici magnetotermici fino a 100 A devono essere modulari e 

componibili con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 

• tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad 

esempio trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori 

programmatori, prese di corrente CEE, ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello 

stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a). 

• gli interruttori con relè differenziali fino a 100 A devono essere modulari ed appartenere 

alla stessa serie di cui ai punti a) e b); devono essere del tipo ad azione diretta; 

• gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 4 poli protetti fino a 100 A 

devono essere modulari e dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione 
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dell'avvenuto intervento e permetta, preferibilmente, di distinguere se detto intervento è 

provocato dalla protezione differenziale; è ammesso l'impiego di interruttori differenziali 

puri, purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 6000 

A; 

• il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di 

alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto), sia in caso di alimentazione 

dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 

• gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e nella 

versione con intervento ritardato, per consentire la selettività con altri interruttori 

differenziali installati a valle. 

Art. 100 -  Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 
Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di corto 

circuito elevate (> 6000 A), gli interruttori automatici magnetotermici devono avere adeguato potere 

di interruzione in categoria di impiego P2 (CEI EN 60947-2). 

Art. 101 -  Quadri di comando e distribuzione in materiale isolante 
In caso di installazione di quadri in resina isolante, i quadri devono avere attitudine a non innescare 

l'incendio per riscaldamento eccessivo; comunque, i quadri non incassati devono avere una resistenza 

alla prova del filo incandescente non inferiore a 650 °C. I quadri devono in tal caso, essere composti da 

cassette isolanti con piastra portapparecchi estraibile, per consentire il cablaggio degli apparecchi in 

officina e devono essere disponibili con grado di protezione adeguato all'ambiente di installazione e 

comunque almeno IP 55; in questo caso il portello deve avere apertura a 180 gradi. Questi quadri 

devono essere conformi alla norma CEI EN 61439-1 e consentire un'installazione del tipo a doppio 

isolamento. 
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